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DI 1° GRADO ITALIANO

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

“Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione 
indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio pieno della 
cittadinanza.”
(Indicazioni Nazionali).
La lingua italiana è il mezzo privilegiato di incontro del bambino e del ragazzo 
con la realtà: denominare è la prima forma di ricerca per introdursi nel mondo, 
“dare il nome alle cose” è la prima forma di esplorazione della complessità che 
caratterizza la vita e le relazioni. Tale studio del mondo col tempo si affina e, in 
questo rapporto mediato dalla lingua, la persona può maturare e crescere.
La lingua italiana è anche da intendersi come lingua madre, cioè quella lingua 
che la maggior parte dei bambini “abita” dalla nascita e che veicola sensazioni, 
emozioni, affetti e valori oltre ai significati. Considerando la persona come 
complesso inscindibile di mente, corpo e cuore, non è possibile sorvolare sulla 
carica formativa che la lingua rappresenta.
Possiamo quindi definire la finalità della lingua italiana come la capacità di 
stupore di fronte alle cose e alla natura, primo gradino per un impatto critico e 
consapevole della realtà.
Le vicende dei bambini e dei ragazzi, perché diventino davvero esperienza, devono 
poter essere comunicate: attraverso la lingua, il bambino formula e chiarisce 
pensieri, ha quindi un primo strumento per fare ipotesi sul funzionamento del 
mondo. La comunicazione agli altri permette poi di verificare personalmente le 
proprie ipotesi e giungere quindi a convinzioni e adesioni responsabili e critiche. 
Attraverso il dialogo, l’interazione, la ricerca e la costruzione di significati, la 
condivisione di conoscenze, il riconoscimento di punti di vista e il loro confronto, 
i bambini e i ragazzi apprendono e costruiscono il senso di ciò che vivono.
La competenza nella propria lingua madre diventa un “desiderio”, perché la 
persona stessa possa realizzarsi appieno e riflettere in modo cosciente.
La lingua ha quindi scopi ampi e trasversali a tutte le altre discipline, non solo 
perché veicolo di conoscenze ed esperienze disciplinari, ma soprattutto in quanto 
è strumento necessario per approcciarsi in maniera personale e responsabile alle 
proposte. Allo stesso modo, “La complessità dell’educazione linguistica rende 
necessario che i docenti delle diverse discipline operino insieme e con l’insegnante 
di italiano per dare a tutti gli allievi l’opportunità di inserirsi adeguatamente 
nell’ambiente scolastico e nei percorsi di apprendimento, avendo come primo 
obiettivo il possesso della lingua di scolarizzazione.” (IN)
Per semplificare, solo a livello teorico, si può suddividere la competenza nella 
lingua italiana in sottocategorie, necessariamente interconnesse tra loro e quindi 
comprenderne più agevolmente la valenza educativa.
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•	 COMUNICAZIONE ORALE
La comunicazione orale è la prima modalità con cui il bambino entra in 
rapporto con l’altro, adulto o coetaneo, nell’ambito scolastico. Impara quindi 
ad ascoltare, a riconoscere il senso della comunicazione, a intervenire in modo 
pertinente, spalancandosi così ad una realtà più grande di sé.
La pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa 
attraverso l’esperienza dei diversi usi della lingua (comunicativi, euristici, 
cognitivi, espressivi, argomentativi) e la predisposizione di ambienti sociali di 
apprendimento idonei.

•	 LETTURA
La lettura è esperienza ed occasione di incontrare la realtà attraverso gli occhi 
di un altro, l’Autore. Tutte le attività legate alla lettura offrono la possibilità di:
•	 Conoscere esperienze e realtà anche non immediatamente sperimentabili;
•	 aprirsi al nuovo, scoprendo via via le categorie di bellezza e ordine, bontà 

e verità, che la realtà porta in sé;
•	 muoversi nello spazio e nel tempo, sviluppando il livello immaginativo;
•	 scoprire gradualmente il gusto del leggere.

•	 SCRITTURA
La scrittura dà voce allo stupore che mobilita e nobilita l’apprendimento. È un 
modo per prendere consapevolezza, legata al quotidiano e alla propria storia. 
La necessità di una comunicazione funzionale detta il metodo di un rigore 
linguistico.

•	 RIFLESSIONE SULLA LINGUA
Riflettere sulla propria lingua significa osservare le strutture linguistiche 
per renderle esplicite e diventarne gradualmente consapevoli. Questa 
consapevolezza si traduce poi in un utilizzo corretto della lingua.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
•	 COMUNICAZIONE ORALE

•	 Ascoltare testi diversi, comprenderne il significato e le informazioni 
necessarie perché la riesposizione sia chiara a chi ascolta.

•	 Prendere parola negli scambi comunicativi, rispettando i turni; 
comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati 
in classe; raccontare verbalmente le fasi di una esperienza vissuta.

•	 LETTURA
•	 Leggere con sicurezza comprendendo il significato di base.
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•	 SCRITTURA

•	 Produzione di semplici e brevi testi che partono dall’esperienza concreta 
e che rispettano le principali strutture morfo-sintattiche e la scelta di un 
lessico adeguato

•	 RIFLESSIONE LINGUISTICA
•	 Riconoscere gli elementi essenziali di una frase.
•	 Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze 

ortografiche nella propria produzione scritta.

Classe 5^ primaria
•	 COMUNICAZIONE ORALE

•	 Ascoltare e comprendere testi di vario tipo riconoscendone la fonte, il 
tema, le informazioni e l’intenzione.

•	 Interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative.
•	 Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe 

con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un 
argomento di studio utilizzando una scaletta

•	 LETTURA
•	 Leggere testi letterari di vario tipo formulando su di essi un giudizio 

personale.
•	 SCRITTURA

•	 Produrre testi diversi in forma creativa e personale riappropriandosi dei 
modelli conosciuti, tenendo conto del destinatario.

•	 RIFLESSIONE LINGUISTICA
•	 Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, 

morfosintattico e lessicale rispettando le funzioni sintattiche dei principali 
segni di interpunzione.

Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 COMUNICAZIONE ORALE

•	 Utilizzare la parola come comunicazione di esperienze in situazioni 
differenti, quali assemblee, dibattiti riguardo a incontri, testimonianze, 
film.

•	 Affinare due modalità linguistiche diverse, quella narrativa-esperienziale 
e argomentativa.

•	 LETTURA
•	 Leggere testi letterari di vario tipo, giungendo a un gusto personale e ad 

una critica capace di argomentazioni.
•	 Generare un incontro fra chi legge e chi scrive.

•	 SCRITTURA
•	 Produrre testi argomentativi critici in prosa, come riflessione sulle 

esperienze vissute emerse nel lavoro educativo: la ricerca del significato, 
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l’orientamento, il problema dell’affettività, il rapporto con i genitori, il 
bisogno di identità.

•	 RIFLESSIONE LINGUISTICA
•	 Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico e 

lessicale rispettando con rigore e consapevolezza le funzioni sintattiche
•	 Riconoscere le diverse tipologie testuali e le principali funzioni 

comunicative

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Classe 5^ primaria
•	 L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazioni, discussioni di classe 

o di gruppo) con compagni o insegnanti rispettando il turno e formulando 
messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla 
situazione.

•	 Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone 
il senso, le informazioni principali e lo scopo.

•	 Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua 
il senso globale e informazioni principali, utilizzando strategie di lettura 
adeguate agli scopi.

•	 Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni 
utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le 
sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo 
nucleo di terminologia specifica.

•	 Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia 
a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi 
personali.

•	 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti legati all’esperienza e alle 
diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, 
completandoli, trasformandoli.

•	 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di 
alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline 
di studio.

•	 Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e 
caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono 
correlate alla varietà di situazioni comunicative.

•	 È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e 
lingue differenti (plurilinguismo).

•	 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali 
relative all’organizzazione logico- sintattica della frase semplice, alle parti del 
discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.
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Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, 

attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con 
ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento 
comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere 
informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.

•	 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella 
realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella 
formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

•	 Ascolta e comprende testi di vario tipo “diretti” e “trasmessi” dai media, 
riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, 
l’intenzione dell’emittente.

•	 Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni 
al computer, ecc).

•	 Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) 
nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e 
rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto 
testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.

•	 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a 
costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.

•	 Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, 
destinatario.

•	 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei 
linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.

•	 Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità).

•	 Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.
•	 Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione 

comunicativa e agli interlocutori realizzando scelte lessicali adeguate.
•	 Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) 

e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo.
•	 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali 

relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei 
testi e per correggere i propri scritti.
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LINEE METODOLOGICHE

COMUNICAZIONE ORALE
Con gradualità e rispettando i tempi di attenzione del bambino, nei primi anni 
di scuola si creano occasioni quotidiane per ascoltare e raccontare le proprie 
esperienze. L’insegnante fa in modo che ci sia un clima di ordine per favorire 
l’attenzione. La cura da parte dell’insegnante della propria espressione orale, del 
lessico, accompagna ed è da esempio per il bambino nella propria esposizione.
Negli ultimi anni della scuola primaria, attraverso un ascolto sincero, l’insegnante 
verifica gli interessi degli alunni e in base a questi indirizza le comunicazioni: 
in questo modo si sviluppa un ascolto reciproco tra studenti e allo stesso modo 
sorge in loro l’esigenza di raccontarsi. Attraverso occasioni reali e compiti in 
situazione, l’insegnante guida il bambino all’utilizzo di diversi registri e stili 
comunicativi. Nella scuola secondaria, ci si prepara preventivamente a casa alla 
discussione in classe. L’intervento nell’assemblea attorno a un tema, su cui si è 
già precedentemente lavorato, può essere letto o esposto sulla base di appunti. 
L’efficacia del testo consiste nella corrispondenza fra la scelta delle parole, il 
tono della voce, l’atteggiamento generale della comunicazione con la verità 
dell’esperienza comunicata. Gli interventi si susseguono nel silenzio, si ascoltano 
e non si discutono.
Diversa è la metodologia del dibattito che, invece, discute anche vivacemente 
attorno a un tema su cui ci si è precedentemente preparati. L’efficacia di questo 
testo argomentativo sta nella pertinenza delle riflessione, soprattutto, nell’apertura 
alle idee altrui, nella ricerca di un incontro.
Sia nella scuola primaria, sia nella secondaria di primo grado, grande rilievo è dato 
alle capacità espressive affinate attraverso tecniche teatrali. I bambini e i ragazzi 
sono chiamati a “sentire” con tutto il loro corpo l’altro per poter così entrare in 
comunicazione in maniera prossimale. Un’espressione personale composta da 
pensiero, mimica facciale, voce, prossemica permettono di comunicare emozioni 
oltre ai significati. Allo stesso modo, interpretare dei ruoli permette a ciascuno di 
simulare situazioni altre da sé, di cambiare punti di vista e allargare così i propri 
orizzonti.

LETTURA
La lettura è proposta quotidianamente nelle prime classi della scuola primaria, 
sia come esercizio in classe sia come compito per casa. In classe si consentono 
diversi tipi di lettura: silenziosa, ad alta voce, per lo studio. L’esperienza della 
biblioteca è funzionale per suscitare curiosità e interesse, oltre alla lettura ad alta 
voce dell’insegnante.
Nel corso degli anni, alla scuola primaria, si presentano diverse tipologie di testi, 
chiedendo agli studenti di leggere un libro al mese per poi stendere una riflessione 
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guidata. Un testo scelto dall’insegnante e ritenuto di particolare valore è oggetto 
di lettura di classe e occasione per riflettere sul significato degli avvenimenti e 
sulle scelte linguistiche dell’autore. Per questo si prediligono libri classici della 
letteratura per l’infanzia.
Nella scuola secondaria di primo grado, leggere vuol dire accettare che si attivi 
una domanda e che la prospettiva di un incontro decida della metodologia della 
lettura. Vi è un’impostazione del momento analitico, teso a individuare i tratti 
linguistici più espressivi dell’esperienza dell’autore. Tale esperienza si fa domanda 
e stimola la memoria dei ragazzi che vengono così invitati a un confronto che li 
pone in discussione e tende a determinare un approfondimento personale.
Particolare rilevanza, in entrambi gli ordini di scuola, assume la scelta del libro di 
testo. Questo viene adottato in base alla qualità delle letture proposte, sia rispetto 
ai temi, che devono rispecchiare le linee metodologiche della scuola, sia rispetto 
alla cura e alla varietà stilistica proposta.
Alla scuola primaria si prediligono innanzitutto libri di lettura che narrano episodi 
vicini alle esperienze dei bambini ma che non siano banali, fiabe e narrazioni 
fantastiche riconosciute come classiche della letteratura per l’infanzia. 
L’attenzione è rivolta anche alla tipologia di esercizi che accompagnano i racconti: 
si prediligono testi con pochi esercizi per non guastare il piacere della lettura e 
per permettere al maestro di poter personalizzare l’offerta formativa che vuole 
prendere avvio dall’esperienza del leggere.
Alla scuola secondaria di primo grado la scelta ricade soprattutto sui quei testi di 
antologia, grammatica, narrativa che meglio corrispondono ai nuclei educativi 
caratterizzanti le tre classi del livello di scuola.
In particolare il libro di antologia è scelto in accordo con altre scuole che 
condividono la stessa ipotesi educativa.

SCRITTURA
Nei primi anni della scuola primaria, la competenza di scrittura avviene 
attraverso la rilettura di un’esperienza a livello orale, la condivisione di idee e la 
scrittura collettiva (dalle prime parole significative per il bambino, alle prime 
frasi che dicono qualcosa di importante). Al bambino viene chiesto di lasciare 
traccia attraverso la scrittura di avvenimenti e oggetti che hanno senso per lui, e 
che quindi meritano di essere comunicati. In un secondo momento, si richiede 
all’alunno di produrre individualmente un testo, prendendo come modello quello 
fatto in classe oppure seguendo le domande guida dell’insegnante.
Nelle classi finali della scuola primaria, la produzione testuale è settimanale e 
variegata nella tipologia (descrizioni, riflessioni personali su avvenimenti o testi, 
poesie a ricalco …). La fase di analisi della traccia e quella progettuale sono 
oggetto di discussione collettiva, ma si invitano i ragazzi a scegliere un proprio 
percorso espositivo per poter mettere in luce la propria personalità.
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Negli anni della scuola secondaria, la questione delle grandi domande della vita 
e delle diverse problematiche adolescenziali, destate mediante letture di grande 
interesse o attraverso dialoghi in classe, è l’argomento principale. Essa viene 
affidata alla riflessione scritta, in modo che precise argomentazioni supportate 
dalle esperienze personali più significative conducano a una chiarezza di coscienza 
e a una consapevolezza critica più adeguata all’età.
Un altro aspetto indagato è la composizione scritta come capacità di ricerca (testo 
argomentativo).
Ci si riferisce alla metodologia della ricerca, in cui dovrà essere privilegiata la 
capacità di elaborazione personale dei dati e dei testi: gli aspetti dell’orientamento 
(economici e ambientali), le problematiche del mondo e dell’attualità.
Il problema viene individuato in classe; si precisano i passaggi fondamentali del 
lavoro; si indicano le fonti principali (testi, interviste, film ecc.); si sottolineano 
soprattutto gli aspetti umani ed esperienziali del problema in modo che le 
riflessioni investano prima di tutto la mentalità con cui si percepisce il problema 
e il senso di responsabilità che si possiede.
Altri stili testuali indagati sono il diario personale e la lettera, come comunicazione 
di esperienze.

RIFLESSIONE SULLA LINGUA
Partendo da parole e frasi significative per il bambino tratte da testi, si osservano 
parole e frasi per rintracciare aspetti ricorsivi che si identificano in una regola. 
Attraverso esercizi, dettati, letture si allena un utilizzo sempre più consapevole della 
regola grammaticale. Attraverso giochi di classificazione si riflette sulla funzione 
delle varie parole, introducendo gradualmente l’analisi sempre più approfondita. 
Nelle ultime classi della scuola primaria, mantenendo il percorso conosciuto nelle 
classi precedenti, si invitano gli studenti a riflettere sulle caratteristiche della lingua 
secondo aspetti sempre più particolari e specifici, anche in maniera individuale. 
Si pensa che un costante allenamento di riflessione possa aumentare la conoscenza 
e la consapevolezza della lingua e, quindi, il suo utilizzo corretto.
Negli anni della scuola secondaria, si precisa in maniera sistematica una chiarezza 
terminologica e concettuale, un rigore logico nella capacità di analisi del mezzo 
linguistico, una correttezza formale e ortografica, un ordine esteriore che rifletta 
un analogo ordine interiore.

IL LINGUAGGIO POETICO
Negli anni della scuola secondaria, questo particolare linguaggio prende una 
valenza formativa di spessore.
Con la sua funzione analogica e connotativa, il linguaggio poetico si presta in 
modo peculiare come luogo privilegiato nella ricerca del significato. Esso diventa 
ancora più pregnante quando la lettura di diverse poesie dello stesso autore 
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determina un incontro profondo col mondo e col messaggio dell’autore stesso. 
Il poeta, infatti, ha sempre qualcosa da dire sulle domande dell’uomo: la poesia è 
rivelazione.
Con l’interpretazione del linguaggio poetico vengono affrontati alcuni aspetti 
del livello musicale, semantico, di figure retoriche. Tali aspetti sono intesi come 
modalità linguistiche atte a introdursi più profondamente nel reale, a procedere 
oltre il segno esteriore della natura.

VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione nella scuola, e per quanto detto prima in particolare 
nell’apprendimento della lingua italiana, ha una funzione educativa in quanto 
facilita all’alunno la conoscenza e lo sviluppo delle sue capacità di esperienza, 
di apprendimento, di metodo di studio. Ciò significa che il fine costante della 
valutazione è la formazione dell’alunno, quindi la sua introduzione nella realtà. 
Valutare vuol dire valorizzare le mete raggiunte, accompagnare i bambini e i 
ragazzi a riconoscere e attribuire valore a momenti, fatti, contenuti e ragioni del 
cammino educativo e didattico intrapreso.
La lingua è quindi strumento privilegiato attraverso il quale ci si appropria 
dell’esperienza: nel momento in cui si dà il nome alle cose, esse diventano “nostre”. 
Per questa ragione le diverse modalità con le quali gli insegnanti propongono 
momenti di verifica e di valutazione nella lingua italiana vogliono riflettere sulla 
lingua per comunicare esperienza.

Sono di particolare rilevanza quei compiti di verifica che permettono all’alunno 
di riconoscersi in un’esperienza ed esprimere la propria presenza: la discussione, 
la lettura e la sua comprensione, la produzione testuale.

Nell’esposizione orale l’alunno dimostra di comprendere la complessità della 
comunicazione, struttura in maniera coerente il suo pensiero, scegliendo un lessico 
e un registro appropriati alle circostanze. Nelle prime classi della scuola primaria 
ciò si verifica attraverso semplici dialoghi o esposizioni di esperienze dirette, 
dalla capacità di ascolto, dall’abilità raggiunta nel rispondere e porre domande. 
Nelle classi finali della scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado 
l’esposizione di un argomento o del proprio punto di vista in una discussione 
si caratterizzano sempre più della consapevolezza del contesto in cui è inserita 
la comunicazione: la scelta del lessico, del registro linguistico e l’organizzazione 
dell’esposizione permettono di mettere in atto una comunicazione efficace, che 
risponde ad uno scopo ben preciso.
La lettura ad alta voce è una tra le modalità con le quali si può verificare 
l’acquisizione della comprensione di un testo, e non solo dell’abilità strumentale: 
chi ha fatto proprio il brano in esame lo sa interpretare, sa porre attenzione a 
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certe espressioni. Nelle prime classi della scuola primaria, nelle quali si consolida 
l’abilità strumentale, la comprensione è verificata attraverso domande relative alla 
successione degli avvenimenti, all’individuazione dei personaggi... Nelle ultime 
classi della scuola primaria e nella secondaria di primo grado ciò avviene anche 
attraverso il riassunto.
La testualità è strettamente connessa alla ricchezza d’esperienza e al livello di 
consapevolezza dell’alunno: nella produzione del testo scritto si mette in evidenza 
la competenza linguistica del bambino e del ragazzo. La pertinenza alla richiesta, 
la coerenza degli argomenti esposti, l’organizzazione e la coesione del proprio 
pensiero, la correttezza della forma concorrono a determinare un testo ben fatto. 
Durante i primi anni di scuola una parte predominante della verifica sarà data 
alla correttezza formale e grafica; successivamente, con la crescita del bambino e 
quindi delle sue capacità e della sua consapevolezza, tutti gli aspetti della lingua 
scritta daranno modo all’alunno di “parlare di sè”.
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LINGUA INGLESE E 2° LINGUA COMUNITARIA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI
Nella nostra scuola crediamo che insegnare sia aprire alla realtà totale, 
promuovendo la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle loro 
esperienze.
È evidente come l’educazione linguistica sia un riferimento e il punto unitario 
di tutte le forme di sapere insegnato. La lingua è infatti lo strumento primario 
d’incontro con la realtà che soltanto l’uomo possiede per strutturare e comunicare 
il pensiero.
Nel caso specifico della lingua straniera la realtà da osservare corrisponde ad una 
cultura altra e pertanto fonte di curiosità, interesse e in definitiva stupore che 
diviene primaria modalità conoscitiva. Il primo incontro con tale realtà avviene, 
come anticipato, sul piano linguistico che è al contempo portatore di valori 
culturali. In secondo luogo con il popolo che parla quella lingua e, in particolare, 
con le sue tradizioni. Incontrando da vicino un’altra cultura, per il tramite della 
sua lingua, non si fa esperienza esclusiva di quella cultura, ma si è costretti a 
metterla in relazione con la propria cultura madre, diventandone più criticamente 
e profondamente coscienti. Lo studio della lingua straniera è così anche occasione 
per l’approfondimento della lingua e della cultura italiana. Anche per questo la 
nostra scuola, di fronte alla scelta se diventare o meno una scuola bilingue, si è 
definita come una “scuola italiana che parla anche inglese”.
È ormai riconosciuta come una delle necessità del cittadino europeo, che vorrà 
esercitare una cittadinanza attiva, il saper comprendere e comunicare in una o più 
lingue comunitarie, ed è per questo motivo che si è scelto di offrire agli studenti 
una maggiore esposizione e una maggiore offerta di esperienze principalmente 
in lingua inglese, oltre che in una seconda lingua comunitaria, lo spagnolo. Vi 
sono stati poi altri stimoli, sia afferenti al contesto sociale che familiare in cui ci 
troviamo ad operare, che hanno portato ad implementare e a investire maggiori 
risorse nello studio delle lingue straniere. Da un lato anche nel nostro istituto 
infatti si è percepita nel corso degli anni una maggior sensibilità delle famiglie 
rispetto a questo tema, per l’importanza che riveste nel mondo non soltanto a 
livello professionale, dall’altro l’aumento di alunni bilingue.
Consideriamo pertanto essenziale far sperimentare sempre di più agli studenti 
la capacità di sapere comunicare in un’altra lingua, non soltanto fornire loro un 
bagaglio di conoscenze sconnesse.
In questo modo la lingua può divenire uno strumento fondamentale per favorire 
l’incontro con persone appartenenti ad una cultura diversa dalla propria. 
Gli studenti infatti entrando in rapporto con parlanti nativi, attraverso le molteplici 
esperienze proposte, non solo danno così espressione al proprio desiderio di 
mettersi alla prova e gustano la capacità di poter dialogare con più persone, ma 
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ampliano ancor più gli orizzonti culturali creando relazioni che vanno oltre le 
diversità nazionali nella conoscenza e nel rispetto delle differenze. Risulta quindi 
evidente il valore educativo insito nello studio delle lingue straniere.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
•	 ASCOLTO

•	 Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramente relativi ad ambiti comunicativi noti.

•	 PARLATO (produzione e interazione orale)
•	 Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni 

note.
•	 Interagire utilizzando espressioni e strumenti linguistici noti per comporre 

frasi adatte alla situazione.
•	 LETTURA (comprensione scritta)

•	 Comprendere brevi testi, accompagnati preferibilmente da supporti visivi 
o sonori, con l’ausilio dell’insegnante.

•	 SCRITTURA (produzione scritta)
•	 Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività già 

affrontate in classe con buona padronanza del lessico studiato.

Classe 5^ primaria
•	 ASCOLTO (comprensione orale)

•	 Comprendere testi adattati inerenti a vari ambiti e il tema generale di un 
discorso in cui si parla di argomenti conosciuti.

•	 Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il 
senso generale.

•	 PARLATO (produzione e interazione orale)
•	 Comunicare con maggior padronanza di strutture e lessico appresi per la 

soddisfazione di bisogni personali.
•	 Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto, 

utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.
•	 LETTURA (comprensione scritta)

•	 Leggere in autonomia e comprendere semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, cogliendo il loro significato globale 
e inferendo il significato di nuovi termini in relazione a conoscenze 
pregresse.

•	 SCRITTURA (produzione scritta)
•	 Scrivere in autonomia semplici frasi strutturalmente corrette per 

comunicare un pensiero.
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RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL’APPRENDIMENTO
Sviluppare la capacità di riflettere sugli usi della L2 e applicare in modo sempre 
più consapevole le forme grammaticali specifiche.

Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 ASCOLTO (comprensione orale)

•	 Individuare l’informazione principale di testi per lo più autentici 
riguardanti situazioni di vita quotidiana, attualità, interessi personali.

•	 Comprendere testi attinenti a contenuti di studio di altre discipline e il 
significato globale di video e film in lingua originale.

•	 PARLATO (produzione e interazione orale)
•	 Descrivere condizioni di vita o di studio anche inerenti altre discipline, 

situazioni reali, esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi 
connesse in modo coerente e coeso.

•	 Interagire con uno o più interlocutori, comprendere una conversazione ed 
esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.

•	 Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e 
informazioni, dimostrando un buona fluenza.

•	 LETTURA(comprensione scritta)
•	 Leggere e individuare informazioni esplicite in testi di uso quotidiano 

e in lettere personali.
•	 Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare 

informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di 
studio di altre discipline.

•	 Leggere testi riguardanti istruzioni per attività di classe.
•	 SCRITTURA (produzione scritta)

•	 Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi.
•	 Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni 

con frasi adeguate.
•	 Scrivere lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che 

si avvalgano di lessico e di sintassi appropriati.
•	 RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL’APPRENDIMENTO

•	 Rilevare regolarità e differenze linguistiche e strutturali della L2.
•	 Confrontare strutture relative a codici verbali diversi.
•	 Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati 

a lingue diverse.
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Nella nostra scuola le proposte in lingua inglese garantiscono agli alunni 
l’opportunità di fare un percorso condiviso, continuativo e rilevante, specializzato 
per età e che prevede già dalla scuola dell’infanzia la presenza di un insegnante 
specialista, al fine di sviluppare conoscenze e abilità per il raggiungimento 
graduale di un livello elevato nella competenza della lingua straniera.

Classe 5^ primaria
•	 L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.
•	 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto 

e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
•	 Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni 

e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.
•	 Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 

chiedendo eventualmente spiegazioni.
•	 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e 

usi della lingua straniera.

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)

Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua 

standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola 
e nel tempo libero.

•	 Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, 
espone argomenti di studio.

•	 Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti 
noti.

•	 Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.
•	 Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di 

altre discipline.
•	 Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei 

e familiari.
•	 Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione 

e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti 
di rifiuto.

•	 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua 
per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora 
fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.
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•	 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di 
apprendere.

(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)

LINEE METODOLOGICHE

Tutta l’offerta in lingua inglese nella nostra scuola è caratterizzata da alcuni 
importanti punti di metodo che determinano poi il tipo di attività da offrire, in 
quali modi e tempi.

The more, the better
Immersione massiccia nella lingua inglese, mantenendo  la ricchezza dell’espressione 
spontanea ma adeguando la scelta in base all’uditorio. Usare madre- lingua inglesi 
il più possibile è dare un’opportunità che garantisce la fluidità, la naturalezza e 
la correttezza di espressione e pronuncia che non possono che conferire qualità 
all’apprendimento dell’inglese ed affinare la capacità di comprensione globale.

Importance of discovery
Usare materiali reali, creare un contesto coinvolgente e interattivo, stimolare la 
curiosità per il contenuto o l’attività proposta e mettere in gioco la creatività. 
Far notare che esistono diversità culturali in relazione alle nostre abitudini di vita 
e a quelle dei popoli anglosassoni per educare una sensibilità interculturale.

Communication
Privilegiare sempre l’oralità, creare situazioni di interazione reale (role play, 
gruppi, coppie, drammatizzazione) in modo che abbiano il bisogno di comunicare 
per raggiungere un obiettivo che per loro ha un senso. Stimolare le intenzioni 
comunicative partendo dall’esperienza: learning by doing.

CLIL
Creare situazioni in cui la lingua straniera sia usata, al posto della lingua 
madre, per veicolare apprendimenti di ambiti disciplinari diversi attraverso una 
progettazione concordata tra i docenti: si realizza così la trasversalità orizzontale, 
un intervento condiviso per lo sviluppo linguistico-cognitivo dell’alunno che con 
naturalezza acquisirà nuovi concetti usando la lingua inglese. Si dedicano moduli 
per cambiare spesso materia e consentire lo sviluppo del linguaggio specifico in 
italiano e un lessico sempre più ampio in lingua straniera.

Gradual development
Sviluppo graduale ed integrato delle quattro abilità linguistiche di listening, 
speaking, reading and writing.
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Visual approach
Usare slides, videos, flashcards, posters, mimica per creare un legame diretto tra 
significante in lingua inglese e significato.

Native speaker
Intervento di un’insegnante madrelingua in compresenza nelle attività di ogni 
giorno facendo sperimentare la lingua straniera come mezzo di comunicazione 
nella quotidianità.

PECULIARITÀ DELLA SCUOLA PRIMARIA

L’insegnamento della lingua inglese non viene inteso come una scomposizione 
analitica della lingua ma come un uso naturale e spontaneo, che parte 
dall’identificazione di suoni, strutture ritmiche e poi parole che saranno 
riconosciute in relazione tra loro per giungere infine all’ipotesi di significato sul 
messaggio di chi parla. L’attenzione è dunque sul significato piuttosto che sulla 
forma.
Un’ulteriore attività che, da questo punto di vista, riveste un ruolo importante è 
il Total Physical Response (gioco, canto, narrazione, teatro, cartoni animati) che 
genera divertimento ed emozioni positive alla base di un naturale coinvolgimento, 
anche corporeo, che aumenta la motivazione ad imparare e l’apprendimento 
spontaneo di strutture linguistiche e pronuncia (A playful approach).
Si sono inoltre compiute scelte concrete a partire dalla scuola dell’infanzia 
alla scuola primaria. Rispetto al piano di studio ministeriale, si è scelto di 
incrementare le ore curricolari di classe con l’inserimento di progetti Clil (che 
interessano diverse materie durante l’anno), spazio mensa in cui si interagisce in 
inglese, eventi speciali condotti da madrelingua inglesi (teatro, English Camp, 
settimana speciale in lingua inglese e vacanze estive nel Regno Unito, fiera del 
libro in lingua inglese) e tre ore settimanali pomeridiane opzionali con attività 
di games, storytelling e preparazione alle esaminazioni Cambridge (plus), perché 
crediamo che offrire ai bambini il maggior numero di occasioni per immergersi 
nella lingua inglese sia fonte di successo nell’apprendimento.

PECULIARITÀ DELLA SCUOLA SECONDARIA

Nell’insegnamento delle due lingue straniere è sempre favorito un approccio 
induttivo ai nuovi contenuti affrontati nelle varie unità di lavoro: attraverso 
letture introduttive o esemplificazioni il gruppo classe diviene protagonista delle 
“scoperte” grammaticali ed elabora autonomamente le regole che vengono poi 
generalizzate e formalizzate dall’insegnante con l’ausilio del testo adottato o di 
schemi alla lavagna.
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L’aspetto interdisciplinare è determinante al fine di promuovere l’unitarietà del 
sapere.
Si alternano lezioni frontali ad attività più partecipate, lavori a gruppi atti a 
valorizzare l’esperienza e le conoscenze dei singoli alunni.
Tra le varie attività di potenziamento della lingua inglese nello specifico, si è scelto 
inoltre di offrire la possibilità di seguire un corso di inglese potenziato pomeridiano 
della durata di due ore con cadenza settimanale per tutto il corso dell’anno 
scolastico; gli studenti possono intraprendere un percorso di preparazione alle 
certificazioni Cambridge, Flyers e Key, possono prendere parte a viaggi di studio 
all’estero durante il periodo estivo e partecipare all’ ”English Camp”, che si svolge 
a settembre.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Partendo dalla considerazione che la nostra scuola porta gli alunni a raggiungere 
un’elevata e globale competenza nella lingua straniera, la valutazione degli studenti 
avviene non solo tramite appositi test, ma anche attraverso l’osservazione di attività 
quotidiane, in cui l’alunno esprime la sua esperienza e le sue considerazioni.



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

20

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

STORIA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

La storia «è la disciplina nella quale si imparano a conoscere e interpretare fatti, 
eventi e processi del passato» (Indicazioni Nazionali), ma non solo: l’uomo, 
mediante la storia racconta, interpreta e tramanda il proprio vissuto. Attraverso la 
dimensione narrativa il bambino della Scuola Primaria prima, nonché lo studente 
della Scuola Secondaria poi, riconosce nell’uomo di ogni epoca e di ogni civiltà 
necessità simili alle proprie, nella ricerca di risposte al proprio desiderio di felicità, 
bene, bellezza.
Se, tuttavia, la primissima dimensione storica del bambino prende forma 
nel diventare consapevoli della successione di semplici eventi quotidiani, del 
trascorrere del tempo e delle stagioni, della propria storia personale che affonda le 
proprie radici in genitori e nonni, è solo studiando in modo rigoroso «i processi, 
le trasformazioni e gli eventi che hanno portato al mondo di oggi» (IN) che lo 
studente più maturo si dota di strumenti validi ed utili per un pensiero critico.
Pertanto, lo studio della storia introduce alla complessità del presente, ma è solo 
attraverso la «ricerca storica» e il «ragionamento critico» che è possibile un reale
«confronto e dialogo intorno alla complessità del passato» (IN); la consapevolezza 
storica, che si acquisisce soprattutto negli anni della scuola secondaria di primo 
grado, è quindi la capacità di poter far memoria affrontando e confrontando 
oggi una vicenda vissuta nel passato: questo rende possibile vivere il presente 
come occasione di responsabile e libera scelta, connettendo il passato alle nostre 
aspettative attuali, rendendolo quindi sostegno e addirittura in qualche modo 
pegno di speranza per la ricerca di un significato positivo per il presente ed il 
futuro. Il nesso tra lo studio della storia e della geografia, soprattutto nella classe 
terza della scuola secondaria di primo grado, acquisisce un’importanza decisiva 
sia per la costruzione di un sapere interdisciplinare sia per la comprensione dei 
contenuti delle stesse materie legati alla situazione odierna. Per questo motivo, 
viene dato ampio spazio ad alcuni snodi che hanno caratterizzato l’evolversi della 
nostra civiltà definendo un’identità culturale ben precisa.
Per farlo, la disciplina esige di affrontare «con metodo i testi allo scopo di 
apprendere il lessico specifico e imparare a concettualizzare esponendo in forma 
orale e scritta» (IN).
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

Classe 3^ primaria
•	 Osservare e confrontare oggetti e persone di oggi con quelle del passato, 

riconoscendoli come fonti storiche.
•	 Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto e la lettura di testi.
•	 Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-

sociali diversi, riconoscendo le modalità con cui l’uomo ha soddisfatto i 
propri bisogni.

•	 Rappresentare in diversi modi conoscenze e concetti appresi che riguardano 
alcuni snodi della vicenda umana quali il processo di ominazione, la 
rivoluzione neolitica, la nascita delle prime civiltà.

Classe 5^ primaria
•	 Leggere e saper analizzare documenti, fonti, carte geo-storiche per capire la 

realtà sociale, religiosa e ambientale.
•	 Conoscere e confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate e cogliere, dalla 

lettura di carte storico-geografiche e da reperti di vario genere, gli elementi 
caratterizzanti.

•	 Organizzare le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le 
concettualizzazioni pertinenti.

•	 Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare per raccontare i fatti 
studiati e produrre semplici testi storici.

•	 Scoprire radici storiche e tradizionali della realtà locale.
•	 Comprendere aspetti fondamentali del passato con possibilità di apertura e di 

confronto con la contemporaneità.
•	 Nel passaggio tra scuola primaria e scuola secondaria sono richieste all’alunno 

le conoscenze fondanti inerenti la comparsa dell’uomo, le sue principali 
tappe evolutive, le condizioni storico-geografiche relative alle prime civiltà, i 
fondamenti della democrazia.

•	 Questi contenuti, per quanto fondanti, non sono tuttavia considerati 
imprescindibili per un positivo percorso alla scuola secondaria, che sarà 
invece maggiormente di senso nella misura in cui l’alunno, sin dalla scuola 
primaria, avrà intravisto e sperimentato la possibilità di ritrovare nelle civiltà 
del passato le caratteristiche e le peculiarità della civiltà occidentale odierna, 
anche attraverso quei personaggi che hanno contributo a tratteggiarne 
un’identità, attraverso la messa in gioco della loro libertà.
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Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 Individuare e utilizzare le fonti storiche per produrre conoscenze relative a 

tematiche specifiche, legate in modo particolare ai temi di attualità.
•	 Organizzare le informazioni ricavate in schemi per interiorizzare la storia a 

livello italiano, europeo e globale.
•	 Conoscere il patrimonio culturale e comprendere le problematiche 

interculturali e di convivenza civile.
•	 Discutere argomenti appresi e concetti utilizzando il linguaggio specifico della 

disciplina, valorizzando soprattutto la forma orale.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.
•	 Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti 

nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.
•	 Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 

individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.
•	 Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.
•	 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le 

concettualizzazioni pertinenti.
•	 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.
•	 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.
•	 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse 

digitali.
•	 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno 

caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico 
con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità.

•	 Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine 
dell’Impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto 
con la contemporaneità.

Scuola secondaria di primo grado
•	 L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche 

mediante l’uso di risorse digitali.
•	 Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e 

le sa organizzare in testi. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un 
personale metodo di studio.

•	 Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche 
acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.

•	 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, 
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comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo.

•	 Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana 
dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato 
unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e 
confronti con il mondo antico.

•	 Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, 
moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con 
il mondo antico.

•	 Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

•	 Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.
•	 Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere 

in relazione con i fenomeni storici studiati.

LINEE METODOLOGICHE

•	 Esperienza, immedesimazione e ricorsività: soprattutto nei primi anni della 
scuola primaria, il bambino deve interiorizzare una dimensione, quella 
temporale, attraverso l’osservazione del tempo che scorre (la giornata 
scolastica) e dei cambiamenti stagionali, nonché attraverso l’elaborazione di 
esperienze vissute in prima persona per trarne categorie che definiscano il 
tempo dell’azione, ma anche il tempo nella relazione tra eventi. La ripresa 
sistematica di esperienze vissute direttamente dai bambini, anche attraverso 
il supporto alla memoria fornito da fotografie, aiuta a ricordare momenti che 
sono stati affettivamente importanti e a mettere più ordine rispetto a situazioni 
astratte o teoriche.
Anche nel prosieguo del percorso, la possibilità che il bambino possa vivere 
alcune esperienze concrete (l’immedesimazione nell’uomo primitivo, 
la costruzione di un plastico di una battaglia, ecc.) sostiene l’interesse, 
accompagna la comprensione di alcuni concetti e rende più significativi e 
solidi gli apprendimenti.
Lungo il percorso scolastico, l’esperienza concreta lascia maggior spazio al 
libro di testo e a tutti gli altri sussidi che consentono un incontro col passato.

•	 Familiarità e coscienza di sé: nei primi anni della scuola primaria, l’alunno è 
guidato a comprendere che la dimensione temporale è caratterizzante per la 
formazione della persona: è il tempo della storia personale. Questo percorso 
accompagna i bambini in una prima presa di coscienza identitaria, che li fa 
sentire individui speciali, unici, desiderati e venuti al mondo per un progetto.
Il contesto temporale si amplia rispetto al singolo accadimento e diviene 
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sfondo sempre più lontano e remoto: il tempo dell’infanzia, il tempo dei 
genitori, il tempo dei nonni. L’alunno comprende che la propria storia è parte 
di una storia più grande, la storia degli uomini. A partire dalla classe terza 
della scuola primaria lo studio delle civiltà introdurrà gli alunni a momenti di 
paragone con sé, che diventeranno occasione imprescindibile di confronto e 
riflessione nelle classi della secondaria di primo grado, anche in relazione agli 
ambiti di cittadinanza.

•	 Narrazione: considerata il modo più efficace per introdurre gli alunni alla 
conoscenza di quadri di civiltà o di tematiche storiche, la narrazione, che 
meglio risponde a un tipo di pensiero lineare, proprio di bambini e ragazzi, 
potrà essere affiancata da supporti didattici di varia natura: immagini, 
documenti audio e video, uscite sul territorio alla ricerca di tracce concrete 
del passato, analisi di fonti storiche.

•	 Studio: al momento di narrazione fa seguito la proposta di un lavoro puntuale 
di approccio allo studio del testo: guidato nelle prime classi dei due ordini 
di scuola (terza primaria e prima secondaria) lo studio diventerà via via più 
autonomo, sotto la supervisione dell’insegnante, fino al raggiungimento di 
un uso personale e consapevole da parte dell’allievo. I punti di riferimento 
che la narrazione avrà tratteggiato faranno da traccia mentale su cui ancorare 
gli apprendimenti che, grazie a questa attività, diverranno maggiormente 
strutturati.

•	 Oralità: parte dell’esperienza conoscitiva del bambino, l’occasione di 
valutazione orale rappresenta il momento privilegiato di rimessa a tema 
da parte dell’alunno di quanto appreso; i contenuti oggetto di discussione 
vengono rinegoziati dal gruppo classe e arricchiti di nuovi significati, così 
come il lessico specifico affinato e reso sempre più adeguato e pertinente.

•	 Trasversalità: il percorso di storia è per sua natura strettamente interconnesso 
con la geografia e con l’arte: una civiltà nasce e si sviluppa in un tempo, in un 
luogo e si definisce anche attraverso il suo patrimonio artistico. Così come altre 
discipline concorrono, soprattutto negli anni iniziali del percorso alla scuola 
primaria, al raggiungimento di obiettivi disciplinari specifici dell’ambito 
storico, così anche la storia contribuisce ad ampliare la competenza nella 
madrelingua, attraverso la possibilità di narrazione di fatti e vicende in forma 
sintetica o argomentativa, orale o scritta.

•	 Contemporaneità: la linea del tempo, che può accompagnare visivamente 
la proposta di apprendimento della storia, evidenzierà la pluralità di civiltà 
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che un periodo storico ha vissuto, per sottolineare i legami con il territorio e 
con gli altri popoli in un tessuto di relazioni di causa-effetto che nutrono lo 
sviluppo di un senso critico negli alunni delle classi terminali del primo ciclo 
di studi.

•	 Tradizione culturale: il percorso di storia proposto nel primo ciclo di 
studi tradisce necessariamente una prospettiva eurocentrica. In questa 
consapevolezza, esso diventa tanto più significativo quanto i contenuti a cui 
sarà dato maggiore spazio saranno stati giudicati fondanti la nostra tradizione 
e civiltà. Per questa ragione, nell’ambito della scuola primaria, viene dilatato il 
tempo dedicato allo studio della civiltà greca e romana.

•	 Spazi: aula, uscite sul territorio (spazi aperti, musei ed edifici storici).

•	 Materiali: carte geografiche, carte tematiche, fonti storiche (iconografiche, 
narrative, materiali orali, digitali, filmiche, musicali), libro di testo, dispensa 
per la scuola primaria, testimonianze.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Come tutte le discipline di studio, anche per la storia la valutazione quadrimestrale 
è espressa sulla base delle competenze e delle conoscenze che l’alunno mostrerà di 
aver raggiunto nell’ambito delle interrogazioni orali. Alcune proposte di verifica 
scritta, tuttavia, serviranno allo studente per misurarsi con richieste diverse e al 
docente offriranno la possibilità di attuare prove diversificate, meglio rispondenti 
ad una didattica personalizzata.
Oggetto del lavoro di verifica sarà anche l’espressione di un giudizio in merito 
al livello di autonomia guadagnata dallo studente nello studio. Con particolare 
riferimento ai traguardi da raggiungere a questo proposito, vengono identificate le 
competenze e le modalità considerate proprie, per quanto a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, delle diverse classi del percorso, non solo per la disciplina in 
oggetto, ma anche per le altre discipline di studio.

Scuola Primaria Classe 3^
Alla narrazione del quadro di civiltà da parte dell’insegnante, fa seguito un primo 
approccio al testo di studio, con attività collettive e guidate dal maestro per 
esplorare la pagina, attraverso titoli ed immagini, spiegare i termini sconosciuti, 
individuare le sequenze di testo e le relative domande sottese. Nella seconda parte 
dell’anno, sempre collettivamente, la classe individua anche le parole chiave che 
riassumono il senso del messaggio veicolato da ogni sequenza.
Sono domande orali (o più saltuariamente scritte) simili a quelle individuate 
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collettivamente, soprattutto nella prima parte dell’anno, a rappresentare la 
modalità di verifica privilegiata. Nella seconda parte dell’anno i quesiti sono volti 
a verificare il medesimo contenuto delle sequenze individuate collettivamente, 
ma la forma con cui sono espressi non è la medesima. Le domande sono rivolte 
a tutti gli alunni, seduti nel proprio banco, per fare in modo che ogni bambino 
si senta coinvolto nel lavoro e riscontri, dentro un’effettiva e puntuale verifica del 
lavoro settimanale, la necessità di una costanza nello studio. Gli alunni sono in 
grado di rispondere recuperando parole o frasi che hanno memorizzato più o 
meno consapevolmente dal libro di testo.

Classe 4^
Nella prima parte dell’anno il lavoro di studio è ancora guidato collettivamente; 
il focus è l’individuazione di una sempre maggiore pertinenza della domanda 
sottesa e della parola chiave individuata. La fase esplorativa e la ricerca dei termini 
sottintesi può rappresentare una prima forma di lavoro di studio autonomo, che 
fa seguito al momento narrativo a cura del maestro ed anticipa quello di studio 
guidato. Nella seconda parte dell’anno, prima saltuariamente e successivamente 
con frequenza sempre maggiore, sino ad una completa autonomia entro la fine 
dell’anno scolastico, si chiede agli alunni di individuare da soli o in piccolo gruppo 
le domande sottese e le parole chiave, affinché giungano a poter condurre da soli 
ed in modo corretto il lavoro di studio di una pagina il cui contenuto è già stato 
introdotto e mediato dall’insegnante e perciò già noto.
Il momento della valutazione si fa più ricco e dedicato: l’insegnante individua 
per l’interrogazione orale solo alcuni alunni, ai quali rivolge diverse domande, 
alle quali essi risponderanno dal proprio posto cercando di manifestare una 
competenza linguistica maggiore che non si limiti a ripercorrere i termini o le 
strutture delle frasi presenti nel libro di testo, ma inizino ad essere più personali e 
segno di una comprensione che supera la memorizzazione.
L’insegnante non si rivolge più a tutti gli alunni: il passo di responsabilità di una 
classe quarta è che l’alunno comprenda che anche se non gli è personalmente 
richiesta la verifica del lavoro ogni settimana, esso deve essere svolto con 
puntualità.
Le eventuali verifiche scritte richiedono agli alunni di rispondere a domande, 
ricavare informazioni da nuovi documenti, testuali o iconografici, completare 
testi, linee del tempo, grafici, individuare territori coinvolti, leggere ed 
interpretare mappe, ricondurre caratteristiche a particolari civiltà, raccontare in 
modo completo ovvero sintetico battaglie o quadri di civiltà, rispettando l’ordine 
cronologico degli eventi ed attraverso una forma linguistica chiara e lineare.

Classe 5^
Il lavoro di studio autonomo è stato guadagnato. Nella seconda parte dell’anno 
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non si disdegna di assegnare pagine di sussidiario nuove, con argomenti non 
anticipati dall’insegnante. Il maestro talvolta propone l’introduzione di una 
costruzione collettiva di schemi, come possibilità per ordinare il sapere e guidare 
un’esposizione dei contenuti che sia sempre più completa ed ordinata, ma renda 
altresì evidenza dei nessi causali e consequenziali.
Le interrogazioni orali tengono conto di una diversa età del discente e del 
passaggio alla Scuola Secondaria che si avvicina, pertanto avvengono alla 
cattedra. All’alunno è richiesta la capacità di utilizzare un linguaggio specifico 
della disciplina e più formale. È inoltre guidato al confronto tra civiltà e invitato 
a presentare approfondimenti. Anche le domande che uno studente è in grado di 
porre fanno esse stesse parte del momento valutativo.

Scuola Secondaria di Primo Grado Classe 1^
Al fine di una graduale ripresa, per favorire studenti provenienti da vari istituti, 
l’approccio allo studio viene mediato dal docente, che si premura che il contenuto 
della lezione venga affrontato interamente in classe e, in alcuni casi, rielaborato 
insieme per mezzo di schemi, riassunti, linee del tempo, domande o sussidi per lo 
studio. Allo studente viene così proposto e mostrato un metodo di studio, che egli 
tenderà ad usare nel lavoro di ripresa personale.
Durante le interrogazioni orali, alla cattedra, il docente ha cura di verificare 
che tale lavoro sia stato fatto con scrupolo e suggerisce i passi per un proficuo 
proseguimento del percorso di studio. La lezione si svolge riprendendo il contenuto 
affrontato precedentemente, rielaborato e narrato. A mano a mano che la classe 
ha interiorizzato il metodo di rielaborazione, il docente cerca di introdurre, oltre 
alla lettura del libro di testo, alla sottolineatura guidata e alla spiegazione, anche 
un primo lavoro di presa di appunti.
Per introdurre lo studente a una visione che pian piano diventa sempre più 
ampia, è cura del docente affrontare le interrogazioni – e le eventuali prove scritte 
– tenendo conto non solo del materiale ultimo affrontato, ma anche di quello 
precedente, tematicamente collegato. Oltre alla dimensione narrativa, privilegiata, 
alcune date ed eventi vengono sottolineati per la loro importanza e valenza sul 
piano culturale.

Classe 2^
Il lavoro dello studio è ancora guidato. In classe gli studenti sono invitati a prendere 
appunti e a rielaborarli a casa mediante schemi o riassunti. La quantità di lavoro 
comincia ad aumentare e anche gli argomenti affrontati richiedono una maggior 
ampiezza di narrazione. Per questo, in alcuni casi è cura del docente affrontare il 
lavoro di sintesi e schematizzazione ancora in classe. 
Inoltre, alcuni snodi fondamentali per la storia moderna e per un primo formarsi 
della dimensione concettuale-ideale vengono necessariamente affrontati per 
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mezzo di una verifica scritta in cui l’intera classe possa cimentarsi. In particolare, 
oltre alla dimensione narrativa, è dato spazio ai nessi di causa-effetto e ad alcune 
parole significative.

Classe 3^
Il lavoro di studio autonomo, di ripresa e di rielaborazione personale è 
stato guadagnato. Durante le occasioni di verifica, all’alunno sè richiesta la 
capacità di utilizzare un linguaggio specifico della disciplina e più formale. 
Oltre alla dimensione narrativa si dà spazio alla capacità di collegamento e di 
approfondimento, prerequisito necessario per il proseguimento degli studi.



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

29

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

GEOGRAFIA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

La geografia, secondo il suo primo significato di “descrizione della terra”, studia lo 
spazio e le modifiche che l’uomo vi apporta; «la conoscenza e la valorizzazione del 
patrimonio culturale ereditato dal passato, con i suoi “segni” leggibili sul territorio, 
si affianca allo studio del paesaggio, contenitore di tutte le memorie materiali e 
immateriali, anche nella loro proiezione futura» (Indicazioni Nazionali). Il vero 
protagonista di questa disciplina è l’uomo, considerato nella sua dimensione non 
solo individuale ma anche in quella di cittadino e membro di una comunità.
Proprio per questo essa si configura come «disciplina di “cerniera”» (IN) che 
introduce l’alunno all’esplorazione attraverso l’osservazione e alla scoperta 
attraverso la problematizzazione: la geografia è osservazione, interpretazione, 
rappresentazione e presa di coscienza della realtà che ci circonda.

La didattica della geografia educa al paesaggio, al territorio, alla lettura della 
carta, promuove un sentimento di cittadinanza attiva, con particolare attenzione 
all’ambiente e allo sviluppo sostenibile. Essa opera sia in modo ricorsivo, 
proponendo e riproponendo a diversi gradi di approfondimento le proprie 
tematiche col crescere degli studenti, sia in modo nuovo, affrontando lungo l’arco 
del percorso scolastico argomenti adatti alle diverse età in una direzione che va 
dal vicino al lontano.
La presenza della geografia all’interno del curricolo «contribuisce a fornire gli 
strumenti per formare persone autonome e critiche» (IN), capaci di orientarsi e 
di porsi problemi in un mondo in continua trasformazione.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
•	 Orientarsi attraverso punti di riferimento, leggere e interpretare carte dello 

spazio anche non direttamente conosciuto.
•	 Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i 

paesaggi dell’ambiente di vita.
•	 Riconoscere nel proprio ambiente di vita la funzione dei vari spazi e le loro 

connessioni, gli interventi positivi e negativi dell’uomo e progettare soluzioni, 
esercitando la cittadinanza attiva.

Classe 5^ primaria
•	 Orientarsi e interpretare carte geografiche e tematiche.
•	 Ricavare informazioni geografiche da una pluralità di fonti.
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•	 Conoscere i principali paesaggi regionali ed individuare i caratteri fisici e 
antropici che li connotano.

•	 Riconoscere il patrimonio naturale e culturale di un territorio e le necessarie 
modalità di valorizzazione.
Nel passaggio tra scuola primaria e scuola secondaria sono ritenuti contenuti 
imprescindibili, insieme alle relative competenze:
•	 latitudine e longitudine, principali paralleli e meridiani;
•	 punti cardinali;
•	 fiumi, laghi, mari, monti, colline e pianure: nomenclatura degli elementi 

principali del paesaggio italiano;
•	 nomi e collocazione delle regioni italiane; conoscenza dei principali 

capoluoghi di regione.

Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 Orientarsi sulle carte in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche.
•	 Utilizzare strumenti tradizionali e digitali per comprendere la diversità di 

ogni territorio.
•	 Conoscere i caratteri fisici e antropici che caratterizzano i principali paesaggi 

italiani, europei e mondiali.
•	 Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, 

economica) applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti.
•	 Sviluppare un senso critico dell’attualità, analizzando i fattori storici, culturali, 

politici ed economici dei principali Paesi europei e mondiali.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici e punti cardinali.
•	 Utilizza il linguaggio della geograficità per interpretare carte geografiche e 

globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, 
progettare percorsi e itinerari di viaggio. Ricava informazioni geografiche 
da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 
fotografiche, artistico-letterarie).

•	 Riconosce e denomina i principali «oggetti» geografici fisici (fiumi, monti, 
pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.).

•	 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (montagna, collina, pianura, 
vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie 
e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.

•	 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate 
dall’uomo sul paesaggio naturale.
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•	 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito 
da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di 
interdipendenza.

Scuola secondaria di primo grado
•	 Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti 

cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a 
grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.

•	 Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, 
immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, 
sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni 
spaziali.

•	 Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare 
a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 
artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare 
e valorizzare.

•	 Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel 
tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse 
scale geografiche.

LINEE METODOLOGICHE

La geografia per la sua natura di disciplina descrittiva richiede fin dai primi 
anni di studio un lavoro rigoroso, coerentemente con il metodo di studio 
proposto nei diversi cicli di studio, volta a coniugare l’aspetto di comprensione 
con un’applicazione sistematica che consenta di appropriarsi del suo linguaggio 
specifico.
Il lavoro sul libro di testo, soprattutto alla scuola primaria, è l’esito di un percorso, 
un punto d’arrivo, passo necessario per la sistematizzazione dei contenuti oggetto 
di apprendimento. Anche alla scuola secondaria di primo grado il libro di testo 
non esaurisce la proposta didattica, integrata da sussidi di varia natura spesso 
legati a tematiche attuali, ma aiuta l’alunno a sviluppare schemi mentali che 
rappresentino punti fermi nella costruzione della disciplina. Alcune linee guida 
del percorso verticale sono sintetizzate nei punti seguenti:
•	 Movimento: fin dalla scuola primaria, è l’occasione del gioco a rappresentare 

il contesto privilegiato per lo svilupparsi nel bambino della percezione dello 
spazio, della direzionalità, della rappresentazione di un oggetto nello spazio 
secondo gli indicatori topologici. Per queste ragioni, soprattutto alla scuola 
primaria, l’attività didattica è condotta anche in palestra o in spazi all’aperto. 
Alla scuola secondaria di primo grado sono valorizzate tutte quelle esperienze 
in cui gli alunni si trovano in contesti diversi da quello scolastico (gite, attività 
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di orienteering, caccia al tesoro…).
•	 Esplorazione: dagli ambienti più vicini all’alunno, quali gli spazi familiari, 

passando per gli ambienti caratteristici del paesaggio italiano ed europeo, sino 
ai territori lontani della Terra e dello spazio, lo sguardo dell’alunno si apre alla 
realtà ed è guidato nella scoperta. Il desiderio di osservare, nutrito da una 
guida che indica dove e cosa guardare, aiuta gli alunni a cogliere analogie 
e differenze, a passare dal particolare al generale, dalla generalizzazione alla 
categoria. Le uscite didattiche rappresentano occasione privilegiata perché la 
riflessione sull’ambiente e il nesso con le persone che ci vivono si strutturi 
come pensiero.

•	 Familiarità e ricorsività: l’alunno cresce, fin dai suoi primi anni di vita, immerso 
nel linguaggio della geografia. L’insegnante ha il compito di accompagnare 
l’alunno favorendo la familiarità con parole (mare, montagna, affluente, 
sorgente…) e nomi propri (il Po, il Cervino…), anche attraverso la proposta, 
fin dalla prima elementare, di strumenti presenti in classe (carte geografiche, 
atlanti, fotografie di paesaggi), sempre esposti e fruibili. L’alunno deve 
acquisire dimestichezza nel passaggio da esperienza diretta a rappresentazione 
cartografica e questo avviene se gli strumenti sono sotto gli occhi ogni giorno, 
se l’alunno è guidato in modo ricorsivo a tornare sulle questioni affrontate.

•	 Rappresentazione: è passo d’apprendimento irrinunciabile. L’alunno alla scuola 
primaria è guidato a sperimentarsi frequentemente nel disegno ed in seguito 
nella costruzione di un plastico tridimensionale che favorisca la conquista 
da parte dello studente del concetto di punto di vista e la percezione di una 
necessità della simbologia convenzionale e della rappresentazione dall’alto. 
Far crescere la competenza nella lettura delle rappresentazioni (carte e grafici) 
consente all’alunno di imparare a conoscere prima e padroneggiare poi un 
tipo di linguaggio diverso rispetto a quello al quale è abituato. In raccordo con 
l’ambito matematico assume valenza reale la misurazione concreta di distanze 
da ridurre in scala nonché la valenza socio-economica di alcuni dati statistici. 
Gli strumenti di rappresentazione geografica divengono così strumento 
familiare, il cui senso è stato interiorizzato e compreso, in direzione di una 
lettura consapevole e critica utile per un lavoro interdisciplinare.

•	 Denominazione: la geografia è una disciplina con un linguaggio specifico. 
Abituare gli alunni ad utilizzare i termini corretti fin dai primi anni della scuola 
primaria è compito dell’insegnante, che traduce in modo più sistematico il 
lessico familiare che l’alunno già utilizza nella sua esperienza di vita prescolare 
per narrare gli accadimenti della propria esistenza nella descrizione dei 
paesaggi conosciuti. 
L’esperienza diretta nell’esplorazione consente di osservare quelle differenze 
che necessitano di essere definite. Anche la nomenclatura, il cui apprendimento 
anche mnemonico è imprescindibile, assume una sua importanza perché offre 



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

33

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

punti di riferimento stabili nel tempo ai quali ancorare le nuove conoscenze, 
che si struttureranno in futuro, e le nozioni che oggigiorno sono facilmente e 
velocemente fruibili attraverso diversi canali.
Anche la lingua italiana interviene nell’apprendimento della geografia. Il nuovo 
linguaggio rappresentativo con il quale si è creata confidenza e dimestichezza 
non può diventare esaustivo e sostitutivo della parola. Per questo all’alunno 
vengono proposte poesie di ambienti, descrizioni di paesaggi e brevi racconti: 
attraverso le parole gli alunni vedono quei luoghi, il gusto della parola ben 
detta è efficace, muove di più l’immaginazione dell’alunno che si paragona con 
il dato di realtà.

•	 Trasversalità: lo studio della geografia è trasversale ad altre discipline: il 
raggiungimento delle competenze previste coinvolge l’ambito matematico, 
linguistico, motorio, storico. Alcune lezioni della disciplina sono inoltre 
presentate in lingua straniera, secondo la modalità C.L.I.L.

•	 Materiali: atlante, planisfero ed altre carte fisiche, politiche e tematiche, carte 
mute, grafici, mappamondo, libro di testo, tablet, fotografie, filmati.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Come tutte le discipline di studio, anche per la geografia la valutazione 
quadrimestrale è espressa sulla base delle competenze e delle conoscenze che 
l’alunno mostrerà di aver raggiunto nell’ambito delle interrogazioni orali. 
Le verifiche scritte integreranno la valutazione, consentendo all’alunno di mettersi 
in gioco nella lettura di carte, grafici ed interpretazione dei dati.
I passi di approccio al metodo di studio della disciplina rispecchiano quelli 
diffusamente illustrati nel curricolo di storia. Nel corso del triennio della Scuola 
Primaria l’alunno verrà gradualmente accompagnato a leggere carte, nei loro 
elementi fisici e politici, interpretare grafici e tabelle, ricavare informazioni.
Alla Scuola Secondaria, il percorso prosegue con i medesimi obiettivi, che 
richiedono tuttavia una maggiore consapevolezza e capacità critica nell’analisi dei 
dati a disposizione, anche attraverso una stretta correlazione con i temi d’attualità.
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MATEMATICA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

Uno degli obiettivi cardine della matematica è quello di guidare gli studenti verso 
l’acquisizione di un osservazione e di un’indagine critica e razionale della realtà. 
Ciò avviene inizialmente operando con oggetti e con azioni concrete, imparando 
successivamente a decodificare la realtà attraverso un linguaggio sempre più 
rigoroso e tramite l’estrapolazione e l’analisi di dati quantitativi. È così necessario 
“l’utilizzo di strumenti matematici per la descrizione scientifica del mondo e per 
affrontare problemi utili nella vita quotidiana” (Indicazioni Nazionali 2012).
Guida inoltre lo studente verso la consapevolezza che uno stesso problema può 
essere risolto utilizzando differenti strategie risolutive, sviluppando capacità 
collaborative e un personale senso critico di fronte ai propri pensieri e scelte 
strategiche.
Il senso critico dello studente trova compimento nella scoperta di un legame 
profondo tra la matematica e la realtà, portandolo a capire come tale disciplina 
sia utile per trarne un guadagno e una soddisfazione personale.

Parallelamente allo sviluppo di tali capacità, si deve consolidare nello studente 
la consapevolezza che fare matematica è svolgere un’attività, cioè costruire delle 
strutture per leggere la realtà che osserva. Di conseguenza la componente fisica 
è fondamentale: la comprensione e il rigore mentale hanno espressione concreta 
nella precisione di un disegno geometrico, nella pulizia del foglio di lavoro e 
nell’ordine di esecuzione di un problema. Addirittura nella scuola primaria il 
primo approccio alla risoluzione di un problema è prettamente fisico, passando 
attraverso la drammatizzazione della situazione e una successiva rappresentazione 
grafica. Questo rappresenta il ponte che conduce il bambino ad una conseguente 
risoluzione del problema più adulta e astratta.

Suddividendo i contenuti della disciplina in tre percorsi (numeri, geometria, 
statistica), appare evidente un percorso verticale insito nella matematica stessa: 
così come il lavoro di ogni anno risulta essenziale per l’anno successivo, all’interno 
di un percorso continuo, allo stesso modo il percorso della scuola primaria è base 
fondante e punto di partenza per il lavoro della scuola secondaria.

All’interno del percorso dei numeri lo studente ha come obiettivo finale della 
classe quinta il dominare il sistema numerico decimale posizionale. L’approccio 
alla conoscenza parte dall’esperienza concreta, e gradualmente diviene conoscenza 
consapevole supportata da un linguaggio preciso e sintetico. Parallelamente, allo 
stesso modo avviene l’approccio alla risoluzione di un problema, dapprima di vita 
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quotidiana e via via di tipo matematico, dove le strategie risolutive acquistano una 
valenza sempre più generale. Tale approccio al problema consente di individuare 
il significato profondo delle operazioni, come strategia più efficace.
Il percorso della scuola secondaria di primo grado si apre con il consolidare le 
proprie conoscenze legate alle quattro operazioni e, con l’introduzione di potenza 
e radice quadrata, utilizzare tali algoritmi per la risoluzione di problemi reali, 
prima nell’insieme dei naturali, poi nell’insieme dei razionali. Il completamento 
di tale percorso si esplica nella capacità di saper tradurre il testo di un problema 
in un’equazione di primo grado, riconoscendola come metodo risolutivo.

All’interno del percorso di geometria, l’approccio al mondo delle figure 
geometriche parte dall’osservazione dei solidi di uso comune, dai quali si evince il 
concetto di figura piana, con le relative principali caratteristiche. Seguendo questa 
modalità si giunge a scoprire il significato del “misurare” e di unità di misura, 
espressi come necessità dell’uomo, per risolvere problemi reali di perimetro e 
superficie. Questi elementi vengono ripresi all’inizio del percorso di scuola media, 
durante il quale è essenziale saper rappresentare in modo preciso, e con strumenti 
adeguati, figure piane e solide, descrivendone le caratteristiche con un linguaggio 
specifico. Questo risulta essere il punto di partenza per la risoluzione efficace di 
problemi geometrici in due e tre dimensioni, riguardanti perimetri, aree e volumi, 
riconoscendo l’eventuale utilizzo del teorema di Pitagora.

All’interno del percorso di statistica, partendo da un’iniziale conoscenza del 
piano cartesiano e dalla lettura di semplici tabelle e grafici, il percorso si snoda 
attraverso il saper interpretare e costruire un grafico di proporzionalità, fino ad 
aver consapevolezza dell’uso degli indici statistici di moda, media e mediana, per 
una completa lettura di grandi quantità di dati. Infine si conclude con il calcolo 
probabilistico di semplici eventi aleatori, per dare una lettura matematica anche 
ad eventi che sembrano del tutto casuali.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
Numeri:
•	 leggere, scrivere e confrontare i numeri decimali entro il 1000;
•	 eseguire con sicurezza l’addizione e la sottrazione;
•	 conoscere e utilizzare la moltiplicazione;
•	 memorizzare le tabelline;
•	 introdurre al concetto di divisione;
•	 conoscere e utilizzare le moltiplicazioni e divisioni per 10,100 e 1000;
•	 imparare l’algoritmo dell’addizione, sottrazione e moltiplicazione;
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•	 riconoscere diversi modi di raggruppare e associare il valore della singola 
cifra alla posizione occupata;

•	 leggere e comprendere il testo di una situazione problematica individuando i 
diversi passaggi;

•	 individuare una via risolutiva per affrontare una situazione problematica;
•	 risolvere i problemi con addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni.

Geometria:
•	 riconoscere, individuare e nominare la posizione degli oggetti e degli altri 

rispetto a sé;
•	 distinguere i poligoni dai non poligoni;
•	 riconoscere alcuni poligoni;
•	 riconoscere e denominare gli elementi geometrici;
•	 saper compiere misurazioni;
•	 conoscere le unità di misura;
•	 stabilire delle equivalenze.

Classe 5^ primaria
Numeri:
•	 leggere, scrivere e confrontare i grandi numeri;
•	 riconoscere e utilizzare diverse modalità di scrittura dei grandi numeri;
•	 conoscere altri sistemi di misurazione;
•	 saper utilizzare le quattro operazioni secondo il loro significato e le loro 

proprietà;
•	 individuare multipli, divisori, criteri di divisibilità e i numeri primi;
•	 incrementare il calcolo orale;
•	 utilizzare i numeri decimali, le frazioni e le percentuali;
•	 risolvere i problemi avendo individuato sistemi di misura diversi;
•	 saper descrivere il procedimento seguito per risolvere una situazione 

problematica.

Geometria:
•	 saper riconoscere e utilizzare le unità di misura di superficie;
•	 saper disegnare le figure piane con gli strumenti e saper riconoscere gli 

elementi caratterizzanti;
•	 saper confrontare le figure piane e individuare parallelismo, perpendicolarità 

e ampiezza degli angoli;
•	 saper calcolare il perimetro e l’area delle figure piane, memorizzando le 

formule dirette e inverse.
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Statistica:
•	 riconoscere e saper rappresentare relazioni e dati;
•	 saper leggere un grafico individuando gli elementi di moda, media e mediana.

Classe 3^ secondaria di primo grado
Numeri:
•	 eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni,divisioni, elevamento a 

potenza, estrazione di radice, ordinamenti e confronti tra tutti gli insiemi 
numerici conosciuti, quando possibile a mente oppure usando gli usuali 
algoritmi scritti o gli strumenti più opportuni;

•	 utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo 
e negativo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per 
semplificare calcoli e notazioni;

•	 conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al 
quadrato;

•	 utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella 
forma decimale, sia mediante frazione;

•	 dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare 
l’accettabilità del risultato;

•	 eseguire espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli 
del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle 
operazioni.

•	 rappresentare i numeri conosciuti sulla retta;
•	 scomporre i numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale 

scomposizione per diversi fini;
•	 individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori 

comuni a più numeri e comprendere il significato e l’utilità del multiplo 
comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in 
situazioni concrete;

•	 utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso 
numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi 
delle diverse rappresentazioni;

•	 comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando 
strategie diverse;

•	 interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una 
moltiplicazione per un numero decimale

•	 conoscere le proprietà principali del calcolo letterale, sviluppandole in tutte le 
operazioni conosciute, e riconoscendone il valore generale;

•	 saper risolvere equazioni di primo grado;
•	 saper risolvere un problema aritmetico attraverso la modalità più opportuna: 

metodo grafico, espressione numerica, uso di proporzioni, equazioni di primo 
grado.
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Geometria:
•	 riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e 

con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, 
software di geometria);

•	 riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione;
•	 rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano;
•	 conoscere definizioni e proprietà degli enti geometrici fondamentali, delle 

principali figure piane, dei solidi e dei solidi di rotazione;
•	 conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche;
•	 conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in 

situazioni concrete;
•	 conoscere il numero π e sapere cosa rappresenta;
•	 calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il 

raggio, e viceversa;
•	 risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure;
•	 determinare l’area e il perimetro delle figure piane anche scomponendole in 

figure elementari;
•	 determinare il volume dei poliedri e dei solidi di rotazione e darne stime di 

oggetti della vita quotidiana.

Statistica:
•	 conoscere e usare il piano cartesiano per rappresentare funzioni empiriche o 

ricavate da tabelle;
•	 rappresentare un insieme di dati attraverso l’uso del piano cartesiano o di un 

aerogramma;
•	 interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per 

esprimere in forma generale relazioni e proprietà;
•	 usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o 

ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y = ax y 
= a/x e y = ax2 collegandole al concetto di proporzionalità;

•	 rappresentare un insieme di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. 
In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, 
utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative. 
Scegliere e utilizzare valori medi ( moda, mediana, media aritmetica);

•	 in semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare ad 
essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo 
in eventi elementari disgiunti;

•	 riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili e indipendenti.
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri 

naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
•	 Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture 

che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
•	 Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne 

determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.
•	 Utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di 

misura.
•	 Ricerca dati per ricavar informazioni e costruisce rappresentazioni.
•	 Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.
•	 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
•	 Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il 

controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento 
seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

•	 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di vista di altri.

•	 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici.
•	 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso 

esperienze significative che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 
matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

Scuola secondaria di primo grado
•	 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne 

padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e 
il risultato di operazioni.

•	 Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni 
e ne coglie le relazioni tra gli elementi.

•	 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di 
variabilità e prendere decisioni.

•	 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e 
la loro coerenza.

•	 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

•	 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono 
di passare da un problema specifico a una classe di problemi.

•	 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite.
•	 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati 

e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione 
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riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.
•	 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico e ne coglie il rapporto con il 

linguaggio naturale.
•	 Nelle situazioni di incertezza si orienta con valutazioni di probabilità.
•	 Rafforza un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso 

esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi 
siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.

LINEE METODOLOGICHE

Il metodo utilizzato nella scuola primaria, che rende possibile l’incremento della 
razionalità, presente nel bambino, si fonda sull’esperienza intesa come incontro 
con ciò che è sensibile, percettivo e concreto. Le azioni proprie della matematica 
saranno impostate a partire da situazioni quotidiane attinenti alla vita degli alunni, 
della classe, ai giochi personali e di gruppo con le loro regole. Attraverso queste 
occasioni esperienziali si coglierà il punto problematico in modo da suscitare la 
domanda sottesa e favorire negli alunni il loro mettersi in gioco.
Coerentemente con l’attenzione della scuola ad una vita sana del bambino, uno 
dei metodi utilizzati per far appassionare gli studenti alla matematica è quello di 
utilizzare il mondo culinario, attraverso la realizzazione di semplice ricette che 
richiedono calcoli e operazioni.

Importante sarà poi osservare i bambini mentre operano e sorprendere i passi 
compiuti da ciascuno nell’agire, nel parlare e nel rappresentare. Un primo 
traguardo di consapevolezza si raggiunge verso la classe terza in cui gli alunni 
saranno chiamati a dominare l’aspetto simbolico dell’uso delle cifre e, più 
propriamente, il valore posizionale della scrittura dei numeri.
Particolare attenzione sarà rivolta a predisporre attività diverse, sempre più 
complesse e calate in un contesto ricco. La conoscenza si svilupperà attraverso 
la cura della parola e del suo senso affinché il linguaggio diventi sempre più 
pertinente e rigoroso, strettamente legato ai segni e ai simboli.

Al termine del quinquennio il “mettersi alla prova” dovrà diventare metodo per 
affrontare tutto: aspetti di sintesi del percorso consolidato e affronto dei nuovi 
contenuti. Si solleciterà sempre i ragazzi a tentare una soluzione personale 
di fronte a qualsiasi difficoltà, pratica o intellettiva, utilizzando e verificando 
quanto imparato. Attraverso l’affronto del problema matematico sarà data la 
possibilità agli alunni di “reinventare” i sistemi concettuali e procedurali per 
muoversi con sicurezza nel mondo dei numeri naturali e delle quattro operazioni 
riappropriandosi dei passaggi affrontati.
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Anche all’interno del percorso della scuola secondaria di primo grado l’usuale 
lezione frontale, che caratterizza il momento della spiegazione in classe, viene 
sempre preceduta da una costruzione attiva del sapere. I vari argomenti sono 
nuovamente introdotti partendo dalle conoscenze degli studenti, dai loro stimoli, 
dalle loro osservazioni e, ove possibile, in forma problematica, per suscitare 
curiosità, indagine personale, discussioni, proposte, verifiche e giustificare così la 
creazione di algoritmi e la costruzione di modelli ( il metodo dell’apprendimento 
matematico è soprattutto il problem-solving, cioè il metodo della riscoperta).

Pur non eliminando momenti di esercizio per l’acquisizione di abilità di calcolo, 
si cerca di non eccedere in esercizi ripetitivi e meccanici per dare maggior spazio 
ad attività che rivelino gli aspetti più vivi ed interessanti del fare matematica e che 
suscitino attività di pensiero creativo.
Infine nella presentazione degli argomenti, si propone, ove opportuno, una 
prospettiva storica affinché gli alunni si rendano conto che la matematica è una 
scienza viva, creativa, in evoluzione e non una serie di regole eterne ed immutabili.

Le conoscenze e abilità così costruite vengono poi consolidate grazie ad 
esercitazioni svolte in differenti modalità (collettive, individuali, in coppia o in 
gruppo) e talvolta grazie ad attività di ricerca. La risoluzione di esercizi e problemi 
tratti dalle prove Invalsi e di giochi matematici porta gli studenti ad acquisire 
maggior padronanza della materia e delle sue applicazioni alla realtà. Ogni anno 
entrambi i livelli della nostra scuola partecipano alla gara matematica Kangourou, 
occasione di sfida e divertimento per gli studenti.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione si attua sistematicamente durante l’anno scolastico attraverso prove 
di verifica variamente strutturate e alla fine del cammino didattico attraverso gli 
scrutini.
Le prove di verifica vengono predisposte al termine di ogni unità di apprendimento 
e durante il processo formativo-culturale per controllare le conoscenze acquisite 
e l’efficacia dei metodi d’apprendimento utilizzati. Esse saranno corrette in classe 
soffermandosi sugli errori più frequenti, in modo da mirare gli interventi di 
recupero per promuovere il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Sarà così 
possibile rendere più efficace l’azione di stimolo e di guida per promuovere il 
raggiungimento di competenze.
Alla scuola primaria la verifica riguarda innanzitutto la capacità di saper esporre 
il lavoro personale, dando ragione delle proprie scelte, alla maestra e alla classe. 
In seguito il saper confrontare i diversi percorsi permetterà di individuare aspetti 
di convenienza o di inutilità. Non meno importante risultano anche le prove utili 



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

42

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

a verificare le capacità di ripercorrere il lavoro eseguito nel tempo per provare a 
operare in situazioni nuove, reggere al rischio e aprirsi al dato imprevisto. 
Il problema rappresenta lo strumento privilegiato per valutare lo sviluppo razionale 
rispetto ad altri ambiti disciplinari perché offre al bambino un’esperienza unitaria 
e sintetica.
Il momento della valutazione tiene dunque conto, su entrambi i livelli, non 
solo della correttezza dei contenuti, ma anche della modalità di esposizione, 
della rielaborazione personale, dell’impegno dello studente e della proprietà 
e correttezza di linguaggio; sempre in relazione alla situazione di partenza dei 
singoli alunni e in funzione degli obiettivi programmati.
Le prove scritte sono del tipo:
•	 prove vero/falso;
•	 completamento di frasi;
•	 prove a scelta multipla;
•	 domande aperte;
•	 vari tipi di esercizi;
•	 compito unitario in situazione (al termine di un percorso e per verificare le 

competenze).
Sono inoltre previste prove orali, valutazione di ricerche, lavori a coppie e di 
gruppo.
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TECNOLOGIA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

Lo studio della tecnologia ha da sempre permesso all’uomo di rispondere ai 
bisogni pratici, orientandolo verso la sperimentazione e la conoscenza della realtà. 
Per rispondere a questi bisogni, l’uomo si serve della tecnologia, intesa come 
dialogo tra abilità cognitive, operative metodologiche e sociali. La tecnologia, 
infatti, unisce la conoscenza tecnica alla consapevolezza etica e responsabile che 
si esprime in una capacità pratica.
Attraverso la scoperta dei bisogni, gli alunni e gli studenti sono introdotti in 
una modalità di pensiero mediante la scoperta per prove ed errori. Il processo 
d’apprendimento prende corpo nel momento della verifica delle proprie scoperte, 
occasione questa che permette di prendere coscienza del proprio operato e di 
ripercorre in maniera consapevole i passi fatti per definirli in un metodo di 
lavoro. Questo particolare approccio, caratteristico della tecnologia, favorisce 
lo sviluppo nei ragazzi di un atteggiamento responsabile verso ogni azione 
trasformativa dell’ambiente e di una sensibilità al rapporto, sempre esistente 
e spesso conflittuale, tra interesse individuale e bene collettivo, decisiva per il 
formarsi di un autentico senso civico. Per queste ragioni, lo studio della tecnologia 
si presenta come disciplina prettamente trasversale, che si interfaccia in maniera 
sistematica nella scuola secondaria di primo grado, mentre si presenta in una 
veste multidisciplinare durante il ciclo della scuola primaria.

Alla scuola primaria si favorirà l’approccio problematico all’uso della tecnologia 
inteso come occasione quotidiana per conoscere gli strumenti di uso comune e 
per diventare sicuri nel loro utilizzo. Particolare attenzione sarà rivolta alla cura 
di questi strumenti promuovendo nei bambini un atteggiamento di rispetto delle 
risorse disponibili per comprendere che l’interesse individuale si coniuga con il 
bene collettivo.
Durante il percorso nei cinque anni, le tecnologie sono viste sempre più in maniera 
consapevole. Inizialmente si va ad indagare l’utilizzo del materiale scolastico, 
ipotizzando e verificando la funzione e l’utilizzo più efficace. In classe seconda 
dopo aver visto un prodotto finito ci si interroga sul processo che l’ha reso tale 
(dall’uva al vino, dal latte al formaggio, ...). In tale studio non vengono indagate 
le cause scientifiche del processo, in quanto si vuol rendere consapevoli i bambini 
dell’esistenza di un processo produttivo, creando particolari connessioni con 
l’ambito storico-temporale. Sempre in classe seconda gli alunni si approcciano 
alla tecnologia con l’obiettivo di comunicare sé mediante l’utilizzo di programmi 
informatici semplici e intuitivi. Gli alunni hanno la possibilità di sperimentare 
l’utilizzo del computer e dei programmi informatici in maniera ludica e non 
sistematica.
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In terza e si lavora sempre con un approccio esperienziale e si conosce il pacchetto 
office e le funzioni della tastiera, si impara ad accendere e spegnere il computer, a 
salvare il proprio lavoro e inserirlo in una cartella, creare cartelle nuove; si inizia 
ad acquisire un metodo di lavoro. In quarta si impara ad utilizzare il pacchetto 
office per rispondere a richieste dell’insegnante e a compiti personali. Sia in terza 
che in quarta si organizzano attività propedeutiche al coding utilizzando software 
ludici e attività in aula. In queste classi si rendono consapevoli gli alunni rispetto 
ai processi per un utilizzo responsabile dei materiali in riferimento a geografia, 
scienze, educazione civica; per esempio: paesaggi naturali e antropici, le energie 
rinnovabili, la sana alimentazione, la raccolta differenziata...
In quinta si prosegue con l’avviamento al coding, si continua ad utilizzare il 
pacchetto office e si introduce l’utilizzo delle piattaforme per la condivisione dei 
materiali tra studenti e insegnanti. Si chiede agli alunni un passo di crescita e 
consapevolezza rispetto all’utilizzo delle nuove tecnologie, gli alunni si danno delle 
regole per vivere al meglio lo spazio virtuale. Iniziare a valutare le informazioni e 
le possibilità della rete (attendibilità delle fonti, il significato di privacy, …). 
In riferimento allo studio della geometria si approcciano all’utilizzo del materiale 
del disegno tecnico.
Il punto qualificante della disciplina, alla scuola primaria, attiene al fatto che 
ad essa non si riserva un tempo stabilito e misurabile perché ogni esperienza 
quotidiana, trasversale ai diversi ambiti d’apprendimento, offre l’occasione per 
indagare, scoprire, intervenire, modificare e trovare soluzioni utili.

Alla scuola secondaria di primo grado si giungerà ad un maggiore livello di 
approfondimento e di maturazione esperienziale.
Partendo da un assunto chiave, ovvero la necessità espressa dall’uomo di soddisfare 
i propri bisogni – una necessità costante nella storia – la tecnologia si occupa 
dell’azione intenzionale messa in campo e dei processi trasformativi ad essa legati. 
La trasformazione di elementi come la materia, l’energia e l’informazione per la 
produzione di beni e servizi, esercita una pressione antropica più o meno marcata 
sul territorio circostante, il quale costituisce un banco di prova sempre più fragile: 
in virtù delle trasformazioni messe in atto, il territorio si trova a confronto con 
entità di impatto il più delle volte permanenti, le quali costituiscono ulteriore 
elemento di indagine nello studio dei processi produttivi.
Il processo tecnologico attraverso il quale l’uomo opera è composto da: 
progettazione, realizzazione, distribuzione, consumo, dismissione, raccolta, 
riciclo, reinserimento.
La sensibilità attorno alla questione ambientale si fa via via più urgente, pertanto 
spetta alla tecnologia lavorare in tale direzione; termini come riciclo, riuso, 
smaltimento rivestono ormai un ruolo di prim’ordine nell’agenda tecnologica. 
Se consideriamo il territorio come oggetto d’azione principale, l’uomo sfrutta molte 
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risorse non riproducibili; diventa altresì urgente individuare fonti alternative sulle 
quali investire nel prossimo futuro.
Interrogarsi, osservare, comprendere e misurarsi con componenti imprescindibili 
quali la molteplicità, problematicità e la trasformabilità della realtà, rappresentano 
le sfide future alle quali la tecnologia è chiamata per continuare ad intervenire in 
un’ottica di equilibrio e innovazione.
Per mettere l’alunno nelle condizioni di comprendere al meglio queste dinamiche,
un punto qualificante della didattica è costituito dall’esperienza pratica e dall’attività 
di laboratorio. L’attività pratica ed il confronto con l’utilizzo di materiali diversi, 
contribuisce a fornire una chiave di lettura della realtà, incoraggiando lo studente 
a porsi interrogativi, e stimolandolo nella ricerca di scelte autonome e consapevoli 
di fronte ai molteplici contesti della realtà.

Nel triennio della scuola secondaria di primo grado il percorso si orienterà lungo 
due assi didattici, il primo relativo al quadro di conoscenze teoriche ed il secondo 
proprio del disegno tecnico.
Nel corso del primo anno prendendo avvio da un consolidamento di quanto 
appreso durante la scuola primaria il percorso formativo condurrà lo studente 
alla conoscenza degli elementi del disegno e della rappresentazione grafica. 
Cominciando dalla geometria piana, si analizzeranno in un’ottica puramente 
tecnica quelle figure di base conosciute finora in ambito geometrico-matematico, e 
si affineranno le abilità nella restituzione tecnico-grafica. Nel quadro di conoscenza 
teorica, verranno approfondite tematiche relative ai concetti di bisogno, risorsa, 
prodotto e proprietà dei materiali, le quali costituiscono il punto di partenza 
necessario per affrontare nello specifico la questione dei processi produttivi. Nel 
secondo anno si giungerà alla conoscenza dei solidi geometrici, nei quali interviene 
la componente della terza dimensione; lo studente sarà chiamato a confrontarsi 
con la difficoltà di rappresentare un oggetto tridimensionale in un ambiente 
che possiede per sua natura soltanto due dimensioni: il foglio. Attraverso tale 
approccio, egli conoscerà le tecniche di rappresentazione grafica che consentono 
di superare l’ostacolo: prime fra tutte le proiezioni ortogonali. Il lavoro da svolgere 
sarà impostato da un lato al consolidamento di quanto appreso nel primo anno, 
dall’altro al potenziamento delle abilità raggiunte, specialmente sotto il profilo 
tecnico-pratico. La presa di coscienza dell’esistenza nella realtà, e negli oggetti 
che la compongono, della terza dimensione, sollecita lo studente al confronto 
continuo con la realtà stessa anche sotto un profilo meramente conoscitivo. Egli 
si troverà a confrontarsi con le misurazioni di un dato reale (ad esempio la pianta 
di un edificio) e di conseguenza con il concetto di scala di rappresentazione per 
la restituzione del rilievo sopra una superficie, il foglio appunto, decisamente 
ridotta. Nel corso dell’anno, l’obiettivo riguarderà la strutturazione da parte dello 
studente di un’approfondita capacità critica e decisionale: elaborazione di strategie 
di problem solving, formulazione di ipotesi, costruzione di un metodo di analisi.
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Anche per il terzo anno, il lavoro da svolgere è articolato verso un consolidamento 
delle conoscenze raggiunte ed un potenziamento delle abilità necessarie. 
In ambito tecnico lo studente si confronterà con un metodo completamente 
nuovo di restituzione di un dato: le proiezioni assonometriche, nella fattispecie 
quella cavaliera, quella isometrica e quella monometrica.
Tra i diversi argomenti, particolare attenzione verrà prestata alla capacità critica 
dello studente rispetto a grandi temi come le risorse energetiche e i sistemi 
di trasformazione delle forme di energia (le centrali idroelettriche, eoliche, 
geotermiche, ecc..) e parallelamente sarà sempre più sollecitata l’autonomia 
decisionale e risolutiva da parte dello studente, specialmente per quanto riguarda 
gli aspetti applicativi delle attività proposte.
L’utilizzo dei software informatici rientra a pieno titolo tra le attività didattiche; 
non come strumenti marginali e come sapere a sé stante ma inserito in un 
progetto educativo solido. Non solo una didattica delle tecnologie (insegnare 
l’utilizzo corretto degli strumenti) ma una didattica con le tecnologie (utilizzo 
degli strumenti per insegnare), consci del fatto che la conoscenza non è un mero 
trasferimento di dati bensì una sperimentazione integrata e continua con una 
realtà oggettiva.
Le nuove modalità comunicative, imposte dalle circostanze attuali, hanno 
costretto anche la scuola a ripensare se stessa per garantire il mantenimento 
di standard di qualità nell’assolvimento della propria missione. I dispositivi 
informatici, costituiscono lo strumento privilegiato per poter mantenere il canale 
comunicativo con gli alunni anche a distanza; diventa pertanto urgente rafforzare 
la conoscenza degli strumenti a disposizione, per avvicinare al meglio il discente 
ad un uso corretto e sempre più consapevole rispetto alle potenzialità offerte.
Con la diffusione capillare ed il facile accesso alla rete globale (internet), gli 
orizzonti di utilizzo e potenzialità nell’approccio al pc assumono un rilievo 
considerevole. Il web costituisce una vera e propria miniera di materiale, nella 
quale l’interlocutore dovrebbe possedere gli strumenti necessari per un corretto 
approccio; lo sviluppo di uno spirito critico e di una capacità di discernimento 
delle fonti costituiscono un’abilità di base che gli alunni devono sviluppare. 
Una didattica attenta all’utilizzo delle fonti informatiche in tutti i loro aspetti, 
corroborata da incontri organizzati dalla scuola con figure professionali esterne – 
riguardo al corretto approccio nei confronti dei social network e delle piattaforme 
di comunicazione virtuale – costituisce un valore aggiunto della scuola.
Nel corso del triennio notevole importanza rivestirà l’attività di laboratorio. 
Essa accompagnerà la didattica e costituirà momento di sperimentazione delle 
conoscenze acquisite (dichiarative, procedurali, condizionali), nonché l’incontro 
tra sapere, saper fare e saper come e quando fare. 
Attraverso l’attività pratica, e il confronto con le tecniche ed i materiali, lo studente 
sperimenterà direttamente l’impiego dei cinque sensi: un equilibrio nell’uso della 
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componente corporea e di quella intellettiva costituisce requisito fondamentale 
nella costruzione di un metodo strutturato.
Un capitolo importante nel curricolo di tecnologia è rivestito dal pensiero 
computazionale. Con il termine “pensiero computazionale” intendiamo riferirci 
a quegli aspetti culturali e scientifici dell’informatica, alla sua intelligibilità, a 
prescindere da qualunque aspetto strumentale o tecnologico. Tale percorso 
per sua natura, e per la sua complessità, va inteso in un’ottica STEM (Science, 
Technology, Engineering and Mathematics), in quanto trova compimento in un 
compendio di progettazione e pianificazione trans-curricolare che investe diverse 
discipline. 
Il lato scientifico-culturale dell’informatica, definito appunto “pensiero 
computazionale”, aiuta a sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere 
problemi in modo creativo ed efficiente, qualità che sono importanti per la 
formazione dell’allievo, e per metterlo nelle condizioni di affrontare problemi 
sempre più complessi con strumenti sempre più sofisticati. Il modo più 
semplice e divertente di sviluppare il “pensiero computazionale” è attraverso 
la programmazione (coding) in un contesto esperienziale (che non esclude 
la dimensione del gioco). Nella scuola secondaria di primo grado l’obiettivo 
è di sviluppare il pensiero computazionale, attraverso l’utilizzo dei sistemi 
più complessi della programmazione e attraverso la robotica educativa. A 
tal proposito, il progetto Arduino offre un ottimo contributo; si tratta di una 
scheda programmabile, utilizzata per costruire progetti di robotica, elettronica 
e automazione: “Il progetto Arduino è stato creato per permettere ad artisti 
creativi, designer e progettisti di prototipare e progettare le loro idee senza dover 
disporre di molte conoscenze tecniche. Alla base di Arduino c’è l’idea di rendere 
la creazione di progetti elettronici più veloce ed agevole ma soprattutto facile e 
alla portata di tutti”. Imparare ad interfacciarmi con software legati alla robotica 
educativa, consente di avvicinare il linguaggio informatico, di ridurre il livello 
di astrazione, e di pensare degli algoritmi per la programmazione di oggetti del 
mondo reale (intelligenza delle cose).

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

In conformità a quanto stabilito dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione”, gli obiettivi specifici 
di apprendimento da raggiungere al termine del percorso formativo, saranno i 
seguenti:

Classe 5^ primaria 
Vedere e osservare
•	 Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico 

o sulla propria abitazione.
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•	 Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici 
oggetti.

•	 Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.
•	 Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova 

applicazione informatica.
•	 Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, 

diagrammi, disegni, testi.

Prevedere e immaginare
•	 Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente 

scolastico.
•	 Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali o 

relative alla propria classe.
•	 Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti.
•	 Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti 

e i materiali necessari.
•	 Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire 

notizie e informazioni.

Intervenire e trasformare
•	 Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri 

dispositivi comuni.
•	 Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la 

presentazione degli alimenti.
•	 Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul 

proprio corredo scolastico.
•	 Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la 

sequenza delle operazioni.
•	 Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune 

programma di utilità.

Classe 3^ Secondaria Primo Grado

Disegno tecnico-geometrico
•	 Acquisire una buona abilità nell’uso degli strumenti del disegno tecnico–

geometrico.
•	 Acquisire capacità e conoscenza nella costruzione degli elementi di 

geometria di base.
•	 Acquisire capacità e conoscenza nella costruzione delle figure geometriche 

piane fondamentali e delle rispettive strutture modulari.
•	 Saper eseguire la rappresentazione grafica di semplici oggetti applicando 

le regole della scala di proporzione.
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•	 Conoscere il metodo delle proiezioni ortogonali.
•	 Saper rappresentare solidi semplici, complessi e gruppi di solidi proiettati 

sui diversi piani.
•	 Conoscere il metodo delle proiezioni assonometriche di figure piane, di 

solidi geometrici, di oggetti di uso comune (Isometrica, Monometrica, 
Cavaliera).

•	 Acquisire discreta abilità operativa e grafica in relazione all’analisi ed alla 
progettazione.

•	 Conoscere la funzione, le caratteristiche e le modalità di rappresentazione 
del disegno tecnico.

•	 Saper eseguire rilievi nell’ambiente scolastico e nella propria abitazione
•	 Saper rappresentare rilievi di ambienti applicando le regole della scala di 

proporzione.
•	 Acquisire dimestichezza con il programma Sketch-Up per la modellazione 

3D.

Quadro di conoscenze teoriche:
•	 Conoscere le principali proprietà fisiche, tecnologiche e meccaniche e gli 

usi dei materiali.
•	 Conoscere i processi di lavorazione di vari materiali (legno, carta, vetro, 

ceramica, metalli).
•	 Conoscere le modalità di riciclo dei materiali.
•	 Sviluppare le capacità di ideazione e progettazione sfruttando le proprietà 

dei diversi materiali.
•	 Comprendere ed individuare l’evoluzione del manufatto edilizio attraverso 

lo sviluppo storico.
•	 Comprendere cosa è una struttura e conoscere le strutture resistenti e le 

loro proprietà.
•	 Conoscere le principali tipologie abitative, gli impianti tecnologici e il 

concetto di inquinamento domestico.
•	 Conoscere alcune semplici regole di composizione architettonica di un 

alloggio.
•	 Conoscere le fonti energetiche e le relative caratteristiche.
•	 Conoscere le principali forme di energia ed i relativi processi di 

trasformazione.
•	 Comprendere il legame tra uso non razionale dei combustibili fossili ed 

inquinamento dell’ecosistema.
•	 Conoscere le caratteristiche, il funzionamento e la componente vantaggi/

svantaggi delle principali centrali elettriche.
•	 Conoscere e valutare la relazione tra produzione dell’energia e problemi 

economici ed ecologici connessi alle varie forme e modalità di produzione.
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•	 Conoscere gli elementi fondamentali costituenti il circuito elettrico, 
distinguendo le diverse funzioni e riconoscendo i concetti di corrente 
elettrica, di materiali conduttori e isolanti, di generatore di corrente e di 
utilizzatore.

•	 Saper analizzare e rappresentare graficamente semplici impianti.
•	 Saper leggere l’etichetta energetica riportata su elettrodomestici ed altri 

apparecchi di uso domestico, al fine di riconoscerne i più efficienti.
•	 Conoscere il significato dei principali segnali stradali e le norme di 

comportamento dei pedoni.
•	 Conoscere i principali strumenti informatici e le loro potenzialità di base.
•	 Saper utilizzare il programma Word per elaborare una locandina o un 

messaggio pubblicitario.
•	 Saper utilizzare il programma Excel per realizzare tabelle e grafici.
•	 Saper utilizzare il programma PowerPoint per presentazioni informatiche 

multimediali.
•	 Conoscere l’ambiente di programmazione mBlock.
•	 Conoscere l’ambiente di prototipazione Arduino.
•	 Conoscere le caratteristiche di un robot (sensori e motori).

I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Perché insegnare?
Attingendo dai contenuti delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione”, e facendo riferimento agli obiettivi 
formativi indicati nel P.T.O.F. del nostro Istituto, la Tecnologia mira ad offrire allo 
studente gli strumenti necessari al conseguimento dei seguenti traguardi per lo 
sviluppo delle competenze:

Scuola primaria
•	 Conoscere e utilizzare semplici oggetti di uso quotidiano, saperne descrivere 

la funzione e la struttura e spiegarne il funzionamento.
•	 Progettare un semplice oggetto, anche animato in digitale, realizzarlo e 

documentare le sequenze delle operazioni.
•	 Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul proprio 

corredo scolastico.
•	 Riconoscere e identificare nell’ambiente circostante elementi e fenomeni di 

tipo artificiale.
•	 Effettuare rilievi fotografici e correlarli con didascalie.
•	 Conoscere alcuni processi di trasformazione.
•	 Effettuare prove e esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.
•	 Saper ricavare informazioni utili leggendo etichette, volantini o altra 

documentazione.
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•	 Rappresentare i dati di osservazione attraverso mappe, tabelle, diagrammi e 
testi. Utilizzare semplici procedure per la preparazione e la presentazione di 
alimenti.

•	 Sapersi orientare tra i diversi mezzi di comunicazione, riconoscendo in modo 
critico le varie caratteristiche.

•	 Saper utilizzare i programmi più comuni del PC.
•	 Produrre semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato 

utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti mediali.
•	 Conoscere e utilizzare con sicurezza gli strumenti del disegno tecnico.

Scuola Secondaria di primo grado
•	 Riconoscere nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici 

e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri 
elementi naturali.

•	 Conoscere i principali processi di trasformazione e di produzione di beni e 
riconoscere le diverse forme di energia coinvolte.

•	 Essere in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione di tipo 
tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.

•	 Conoscere e utilizzare strumenti e macchine di uso comune ed essere in grado 
di classificarli e descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura 
e ai materiali.

•	 Utilizzare adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.

•	 Ricavare dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui 
servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a 
criteri di tipo diverso.

•	 Conoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione 
ed essere in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie 
necessità scolastiche e di tipo sociale.

•	 Saper utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire in maniera metodica e razionale compiti operativi complessi, anche 
collaborando e cooperando con i compagni.

•	 Progettare e realizzare rappresentazioni grafiche, utilizzando elementi del 
disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.

LINEE METODOLOGICHE

Come insegnare?
Il punto di partenza per rendere accattivante l’argomento in oggetto e così suscitare 
l’interesse dello studente, consiste nel condurre quest’ultimo ad interrogarsi circa 
un fenomeno, un problema, un bisogno che la realtà continuamente solleva: per 
la comunicazione didattica lo stimolo iniziale è offerto dal metodo induttivo. 
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Solo attraverso uno stimolo iniziale alla riflessione, lo studente è messo nelle 
condizioni di ricercare gli strumenti necessari per valutare situazioni contingenti, 
stimare l’entità di un problema e successivamente individuare possibili soluzioni. 
L’analisi di esperienze operative concrete sollecita lo sguardo critico e stimola 
l’interrogazione, necessari alla costruzione del metodo. La metodologia diventa 
sempre più sistematica con il crescere degli alunni: da un iniziale metodologia 
esperienziale che coinvolge la pratica, le strutture esterne alla scuola (famiglie, 
aziende, realtà presenti sul territorio, ...) si arriva a una definizione organica di 
questi apprendimenti all’interno di una disciplina vera e propria e ne assume i 
contorni caratteristici.
La metodologia didattica trova compimento attraverso l’azione integrata di una 
serie di elementi:
•	 esperienze laboratoriali, sia all’interno sia all’esterno della scuola;
•	 libri di testo;
•	 lezioni di tipo teorico-frontale e dialogico;
•	 materiali digitali e cartacei preparati dall’insegnante;
•	 lettura e approfondimento di articoli di giornale e/o riviste;
•	 incontri con figure professionali esterne;
•	 laboratori di esercitazione pratica individuale e di gruppo;
•	 progetti di interdisciplinarità;
•	 stage formativi extra scolastici.

È opportuna una precisazione. Malgrado l’ampio repertorio di elementi attorno ai 
quali è costruita la didattica, l’esperienza evidenzia la necessità di approcci sempre 
più sussidiari e plasmati attorno alle specificità; secondo tale logica ogni strumento 
della metodologia didattica viene sempre pensato rispetto alle sensibilità della 
singola classe.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Scuola primaria
La valutazione di questa disciplina è da considerarsi trasversale e interdisciplinare 
nella scuola primaria, pertanto, è valutata principalmente mediante rubriche 
valutative che mirano alla valorizzazione delle competenze.
L’osservazione quotidiana degli atteggiamenti, rispetto all’utilizzo degli strumenti 
di lavoro personali e collettivi e all’azione degli alunni nei confronti dell’ambiente 
scuola rappresenterà il primo punto della valutazione.
Una valutazione più sistematica, svolta anche mediante verifiche scritte e orali, 
si orienterà, invece, verso le esperienze legate ad attività con le nuove tecnologie, 
i diversi mezzi di comunicazione e coinvolgerà rappresentazioni grafiche o 
realizzazioni di semplici modelli per spiegare il proprio operato. Le stesse potranno 
essere assegnate al singolo alunno e/o a gruppi di alunni.
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Scuola Secondaria di primo grado
La valutazione costituisce occasione fondamentale per la verifica 
dell’apprendimento; accompagnerà pertanto la didattica durante il percorso, 
dando così modo al docente di misurare l’efficacia dell’azione formativa.
Le verifiche consisteranno in prove scritte ed orali per la componente riguardante 
il quadro teorico e in prove di rappresentazione grafica e laboratorio di esperienza 
pratica per la componente propria del disegno tecnico. Non mancheranno 
occasioni di valutazione sulla base di test formativi, ricerche individuali e/o 
di gruppo e di interventi durante le lezioni. Ogni verifica sarà momento di 
valutazione generale degli errori e di correzione collettiva.
Per ciò che concerne l’attività di laboratorio, la valutazione terrà in considerazione 
la partecipazione/coinvolgimento, le oggettive capacità dell’allievo e l’impegno 
mostrato.
Gli indicatori utilizzati per le diverse componenti formative della didattica saranno 
i seguenti: per la componente teorica sarà valutata la conoscenza effettiva dei 
contenuti dell’argomento in oggetto e la padronanza di un linguaggio specifico; 
per la componente relativa alla produzione grafica saranno valutati due aspetti, 
nonché la comprensione del testo grafico (relativa alla corretta comprensione 
logica), e l’organizzazione formale (propria della restituzione grafica dell’oggetto); 
per la componente informatica infine, si terrà in considerazione la padronanza 
degli strumenti nella restituzione di elaborati.
Per gli alunni con D.S.A., B.E.S. o con disturbi di altra natura (ADHD), per la 
valutazione si farà riferimento ai contenuti del P.D.P. e del P.E.I.
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SCIENZE

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

Gli obiettivi fondamentali delle scienze nella scuola primaria sono quelli di invitare 
i bambini ad osservare la realtà che li circonda, consentendone una scoperta più 
approfondita e di porsi delle domande per motivare dei fatti.
Nella scuola primaria non esistono delle fasi precise: è importante partire dalle 
occasioni che la realtà offre affinché i bambini si sentano coinvolti e motivati nella 
scoperta. Fondamentale è che i bambini abbiano un tempo corretto per affrontare 
le proposte. Per questo motivo è necessario fare anche delle scelte e trattare dei 
temi rilevanti. La scoperta deve avvenire in modo non superficiale e affrettato, in 
un’ottica di gradualità e ricorsività, tenendo conto della maturazione nell’approccio 
alla materia degli alunni, permettendo di capire ciò che si studia. Nel corso degli 
anni della scuola primaria è opportuno potenziare e rendere sicuro il metodo con 
cui approcciarsi alle scienze, facendo percepire che ogni singolo aspetto fa parte 
di un grande insieme che va colto in maniera unitaria.
L’osservazione continua ad essere centrale durante il percorso della scuola 
secondaria di primo grado, dove diviene ancor più rigorosa grazie al metodo 
scientifico. La scoperta di tale metodo è un viaggio che ha origine dall’osservazione 
curiosa del mondo e percorre le tappe che determinano le fasi della costruzione di 
un sapere razionale. Le scienze stesse nascono infatti proprio dall’esigenza innata 
di spalancare gli occhi su ciò che circonda l’uomo, per poter dare, in un secondo 
tempo, una spiegazione di tale realtà.
La capacità di osservare un fenomeno in modo attento e razionale, supportata da 
solide conoscenze scientifiche che gli studenti acquisiscono nei tre anni, porta lo 
studente a conoscere in modo profondo la realtà che lo circonda e a meravigliarsi 
della sua complessità e perfezione in un percorso che parte dal mondo 
macroscopico fino ad arrivare al microscopico. Inoltre sviluppa e rafforza nei 
ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a collaborare, 
la capacità di esprimere la propria opinione, argomentandola con un linguaggio 
scientifico sempre più ricco e appropriato. Fa inoltre capire il valore positivo di un 
errore: spesso la storia del pensiero scientifico ha mostrato come un errore abbia 
portato ad una scoperta ben più grande e decisiva.
Il passo successivo, a cui lo studente viene condotto in modo naturale, è il porsi 
delle domande sui fenomeni osservati: perché accadono? Quale è la causa? Quale è 
il significato? A tali domande si cerca di rispondere tramite la ragione e l’esperienza 
diretta in laboratorio, entrambi elementi fondanti del metodo scientifico. Far porre 
domande agli studenti sul significato di alcuni fenomeni mette in evidenza come 
anche gli eventi di natura terrestre celino spiegazioni non banali e affascinanti e 
come fenomeni apparentemente molto diversi tra loro abbiano in vece una natura 
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ed una spiegazione molto simile e razionale. Il passaggio all’astronomia permette 
di affrontare alcune tra le domande più affascinanti che l’uomo si sia mai posto, 
collocando la Terra nel Sistema Solare e nell’Universo. Lo studio dei pianeti e del 
loro moto, delle stelle, della Via Lattea e dei buchi neri conduce inevitabilmente ad 
un ampliamento del pensiero, concentrandosi non solo sulla vastità e immensità 
dell’Universo, ma anche sugli sforzi fatti dall’uomo per riuscire a conoscere ciò 
che è così lontano.

Infine, la conoscenza biologica del corpo umano ha come proposito non solo un 
ampliamento del sapere fine a se stesso, ma soprattutto il permettere allo studente 
di aumentare la conoscenza di sé e dei propri cambiamenti. 
Nell’analisi scientifica dell’organismo si cerca di evidenziare come la conoscenza 
del proprio corpo possa aiutare a prendersene cura in ogni suo aspetto, e come 
ciò porti ad essere in salute. Si parla di salute in senso esteso, comprendendo sia 
l’aspetto più fisiologico del termine, sia la salute mentale, intesa come benessere 
e accettazione: conoscersi porta a comprendersi ed accettarsi, temi molto delicati 
in una fase di cambiamento. Se lo studente impara a conoscersi e accettarsi, di 
riflesso, diventa più facile riuscire a comprendere anche l’altro, il compagno, e 
quindi accettarlo ed instaurare relazioni positive.

Nel triennio della scuola secondaria di primo grado un elemento imprescindibile 
per la nostra scuola consiste nell’esperienza pratica e diretta di quanto affrontato 
a lezione: si tratta di “fare” scienza. L’attività di laboratorio non toglie nulla alla 
lezione in classe, anzi, rappresenta un valore aggiunto che porta al consolidamento 
delle conoscenze teoriche, facendo nascere entusiasmo e stupore sia nel caso di 
semplici esperimenti sia nel caso di esperimenti complessi e fenomeni inaspettati. 
Questo è il modo migliore per far comprendere come scienze non sia una materia 
statica e definitiva, bensì sia in continua evoluzione. Tutto ciò che ancora non è 
conosciuto non deve essere dunque vissuto come un limite, ma come una sfida 
per ampliare il proprio sapere.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
Esplorare e descrivere oggetti e materiali:
•	 Esaminare con i propri sensi; operare con diversi materiali; riconoscere i 

materiali di cui sono fatti gli oggetti; identificare somiglianze e differenze 
qualitative.

•	 Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà.
•	 Individuare strumenti e unità di misura arbitrari e convenzionali appropriati 

per rilevare il fenomeno in esame.
•	 Descrivere semplici fenomeni legati ai liquidi, ai gas, al cibo, al calore …
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Osservare e sperimentare sul campo:
•	 Osservare momenti significativi della vita di piante e animali.
•	 Individuare somiglianze e differenze tra i diversi tipi di viventi.
•	 Osservare le caratteristiche di terreni, acque e aria.
•	 Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad 

opera dell’uomo.
•	 Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici.

L’uomo, i viventi e l’ambiente:
•	 Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente.
•	 Osservare e riconoscere le parti del proprio corpo per iniziare a concepirlo 

come un organismo complesso.

Classe 5^ primaria
Oggetti, materiali e trasformazioni:
•	 Individuare nell’osservazione di esperienze concrete le basi di alcuni concetti 

come la forza, la pressione, la temperatura e il calore.
•	 Cominciare a riconoscere la regolarità di alcuni fenomeni e identificare il 

concetto di energia (sonora, luminosa).
•	 Individuare le proprietà di alcuni materiali (trasparenza, elasticità…) 

attraverso attività sperimentali.
•	 Osservare e sperimentare sul campo.
•	 Ricostruire e interpretare il movimento di diversi corpi celesti, anche attraverso 

giochi corporei.

L’uomo, i viventi e l’ambiente:
•	 Studiare i diversi sistemi costituenti il proprio corpo.
•	 Riconoscere in termini essenziali come ogni parte del corpo contribuisce a 

mantenerne l’unità (complessità) e le condizioni per la vita (omeostasi).
•	 Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio.

Classe 3^ secondaria di primo grado
Durante i tre anni di scuola secondaria di primo grado si intrecciano tre percorsi 
principali (biologia, fisica e chimica, scienze della terra e astronomia), affrontati 
in modo graduale e supportati da un bagaglio linguistico sempre più specifico 
e ricco. La scelta di affrontare tali temi alternandoli l’uno all’altro, anziché 
separatamente, è dovuta al fatto che in tal modo si sviluppano in modo più 
compiuto i temi dell’anno caratteristici della nostra scuola: “la realtà è più grande 
di me: impariamo ad osservare” si sviluppa mediante lo studio della materia, del 
calore, e del mondo vivente; “provocati dall’umano: persone capaci di relazione” 
viene affrontato principalmente tramite lo studio del corpo umano e “Ragione 
e realtà spingono oltre sé: il significato delle cose” si esplica attraverso lo studio 
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dell’universo e delle leggi della genetica.

Chimica e fisica:
Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, peso, peso 
specifico, temperatura, calore ecc. in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni 
quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso.
Realizzare esperienze quali ad esempio: galleggiamento, riscaldamento dell’acqua, 
fusione del ghiaccio, reazioni chimiche…
Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni anche 
con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici 
di struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e 
i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in acqua, 
combustioni, ossidoriduzioni, misura del pH …

Astronomia e scienze della terra:
•	 Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso 

l’osservazione del cielo, utilizzando anche planetari o simulazioni al computer.
•	 Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi 

delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali anche in connessione con 
l’evoluzione storica dell’astronomia. Conoscere le origini dell’Universo e i suoi 
possibili sviluppi futuri.

•	 Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e 
di luna.

•	 Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a 
placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria 
regione per pianificare eventuali attività di prevenzione.

Biologia:
•	 Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse 

specie di viventi.
•	 Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi 

per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione 
e l’evoluzione delle specie.

•	 Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento 
macroscopico dei viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la 
respirazione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo 
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita 
delle piante con la fotosintesi).

•	 Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, 
modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, 
coltivazione di muffe e microorganismi.
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•	 Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari 
acquisendo le prime elementari nozioni di genetica.

•	 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; 
sviluppare la cura e il controllo della propria salute attraverso una corretta 
alimentazione; evitare consapevolmente i danni prodotti da sostanze nocive.

•	 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili.
•	 Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali.

TRAGUADI DI COMPETENZA

Scuola primaria
Al termine della scuola primaria l’alunno deve aver sviluppato degli atteggiamenti 
di curiosità al fine di trovare delle spiegazioni di quello che vede. È in grado 
di osservare la realtà che lo circonda confrontandola in termini qualitativi e 
quantitativi, riconoscendo le caratteristiche specifiche di un fenomeno e svolgendo 
attività sperimentali. E’ in grado di ordinare in sequenze logiche e quantitative ciò 
che ha osservato.
Le scienze richiedono anche una capacità descrittiva utilizzando linguaggi specifici 
e semplici forme di linguaggio simbolico. Per questo motivo gli alunni sono 
chiamati a costruire e a leggere tabelle di misure e semplici grafici (per esempio 
a colonna). Raccontare la scoperta è la fase finale di un lavoro che permette di 
sostenere un dialogo scientifico con lessico appropriato e strumenti (anche di tipo 
multimediale) adeguati al contenuto. Grazie a questa azione si può cogliere la 
presa di consapevolezza e la competenza di un alunno.

Scuola secondaria di primo grado
Durante il percorso della scuola secondaria di primo grado l’alunno sviluppa 
adeguate schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a opportune formalizzazioni. In ambito 
biologico riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, divenendo consapevole delle sue potenzialità e dei 
suoi limiti. Inoltre acquisisce una visione della complessità del sistema dei viventi 
e riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi 
di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. Lo studio fisico e geologico della 
Terra rende lo studente consapevole del ruolo della comunità umana sul nostro 
pianeta, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a 
esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. Collega lo sviluppo delle 
scienze allo sviluppo della storia dell’uomo, comprendendola come una materia 
viva e in continua evoluzione, sviluppando curiosità e interesse verso i principali 
problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e 
tecnologico. Infine esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

59

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai 
problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.

LINEE METODOLOGICHE

Il metodo utilizzato alla scuola primaria, che permette lo sviluppo della curiosità e 
dell’osservazione dei fenomeni, si fonda sull’esperienza. Le esperienze scientifiche 
partono dalle occasioni che la realtà quotidiana offre: il maestro “ferma” l’attenzione 
degli alunni su un aspetto significativo di un fenomeno e invita i bambini a porsi 
delle domande per poterlo spiegare. Gli alunni sono sollecitati a individuare delle 
ipotesi di risposta, le quali verranno valutate dopo aver incontrato il fenomeno 
attraverso i sensi e le attività sperimentali.

Le attività sperimentali rafforzano nel bambino la fiducia nelle proprie capacità 
di pensiero, l’imparare dagli errori, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di 
argomentare le proprie riflessioni.

Solo dopo aver svolto attività di questo tipo i bambini sono invitati a riprodurre con 
un disegno scientifico, una riproduzione il più possibile vicina alla realtà, quanto 
osservato. Successivamente si chiederà di denominare ciò che hanno incontrato 
e riprodotto. Al termine della classe terza si attesterà un primo traguardo di 
consapevolezza perché i bambini dovranno essere in grado di osservare un 
semplice fenomeno, di individuarne gli elementi fondamentali, saper registrare 
semplici dati e saperli confrontare e di saper descrivere in modo semplice ma con 
un linguaggio appropriato il fenomeno conosciuto.

Nell’ultimo biennio della scuola primaria i bambini potranno anche riprodurre 
alcuni fenomeni che possono osservare attraverso modellizzazioni. In questo 
modo hanno la possibilità di svolgere delle attività sperimentali che permetteranno 
di mettere in gioco le conoscenze apprese negli anni precedenti, ma in un’ottica di 
ricorsività, di relazione e di sperimentazione.

Nella scuola secondaria di primo grado i ragazzi vengono stimolati a tentare 
un’ipotesi e una soluzione personale, fino a giungere a cogliere relazioni tra i 
diversi fenomeni, a cogliersi come importanti all’interno di una realtà più grande 
di cui devono avere cura. Questo atteggiamento è un bene per sé e per gli altri. 
La conoscenza si svilupperà attraverso la cura dell’oralità, desiderando sempre un 
linguaggio pertinente e rigoroso, fortemente legato all’ambito scientifico. Infatti la 
cura del proprio bagaglio lessicale riflette il livello di comprensione e padronanza 
della materia. Tale rigore deve essere presente anche nella fase osservativa, in cui 
lo studente non deve limitarsi a guardare un fenomeno, bensì deve osservarlo in 
modo critico e razionale.
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Coerentemente con gli argomenti trattati, il sapere scientifico non deve essere 
trasmesso unicamente in modo passivo allo studente, ma, quando possibile, viene 
raggiunto mediante esperienze laboratoriali, intese come momenti di costruzione 
attiva del sapere che si possono svolgere sia a scuola sia sul territorio (visita a 
planetari, partecipazione a mostre scientifiche). Per questo lo studente è stimolato 
ad osservare e applicare il metodo scientifico su semplici fenomeni, è protagonista 
di esperienze in laboratorio di scienze o in classe o all’aperto, ed è guidato 
dall’insegnante verso la costruzione di ipotesi. A tal fine si cercherà di eliminare 
il più possibile l’esperienza frontale eseguita dall’insegnante privilegiando 
l’esecuzione di semplici esperienze condotte dal singolo alunno o da un gruppo 
di alunni. La presentazione delle modalità di esecuzione delle varie esperienze 
avverrà anche per mezzo di schede di lavoro contenenti le istruzioni necessarie e 
ogni alunno al termine dell’esperienza preparerà una relazione sul lavoro svolto, 
seguendo uno schema fornito dall’insegnante.

Le esperienze di laboratorio non saranno occasionali e isolate, ma verranno 
programmate scegliendole in funzione del percorso didattico individuato. 
La loro importanza, come già accennato precedentemente, risiede in tre punti 
cardine: innanzitutto lo studente comprende meglio i concetti affrontati durate le 
lezioni, rende proprio il piacere della scoperta scientifica meravigliandosi anche 
di fronte a qualcosa di semplice e quotidiano, infine un errore compiuto durante 
l’attività laboratoriale non è sterile, ma diviene uno spunto per comprendere più a 
fondo il fenomeno analizzato.

A questa impostazione metodologica dell’attività sperimentale si aggiunge poi la 
classica lezione frontale necessaria per organizzare e fissare i contenuti. La lezione 
frontale è sempre arricchita dalle domande e dalle osservazioni degli alunni, 
elemento imprescindibile per la bellezza e la completezza della lezione.
Infine nella nostra scuola i ragazzi della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado vengono sempre coinvolti, a inizio anno, in un progetto di Bergamo 
Scienza costruito insieme a loro l’anno precedente. Tale attività è per i ragazzi 
un’occasione per mettersi in gioco, divenendo i protagonisti e le guide di una 
mostra scientifica. In questo modo gli studenti migliorano non solo le proprie 
capacità espositive, ma anche le capacità di interrelazione e manuali. Inoltre 
vi è una valenza di tipo orientativo poiché possono comprendere se l’attività 
laboratoriale potrà essere centrale nella propria scelta futura.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Per entrambi gli ordini di istruzione il momento della valutazione non si 
collocherà solo alla fine del cammino didattico, ma lo accompagnerà nel suo iter 
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di formazione in modo da poter verificare se i contenuti e i metodi usati sono 
funzionali ai prefissati obiettivi. Sarà così possibile intervenire con strategie di 
recupero al fine di rendere il più efficace possibile l’azione di stimolo e di guida.

Verifiche scritte e orali in itinere e/o a conclusione di ogni unità di apprendimento 
saranno effettuate attraverso: interrogazioni orali, test formativi, compiti scritti 
individuali e di gruppo assegnati a casa e in classe, ricerche individuali o di 
gruppo, interventi durante le lezioni per ogni unità di apprendimento.
Negli anni della scuola primaria un importante momento di valutazione 
risulta essere il disegno scientifico: questo tipo di lavoro permette di tenere 
monitorate l’attenzione e l’adesione alla realtà del bambino. Da qui verrà tenuta in 
considerazione la capacità di ogni singolo alunno di denominare correttamente 
le diverse parti conosciute raccontando con il lessico appropriato ciò che ha 
imparato. Agli alunni degli ultimi anni della scuola primaria si chiederà anche di 
fare collegamenti tra i diversi apprendimenti scientifici, recuperando conoscenze 
pregresse e facendo tesoro delle diverse esperienze fatte (incontro con esperti, 
costruzione di modellizzazioni, approfondimenti proposti dall’insegnante e 
individuali, esperimenti…)

Inoltre, sarà valutata anche l’attività di laboratorio, tenendo presente la 
partecipazione alle diverse esperienze. Nella scuola secondaria di primo grado si 
chiederà anche la capacità di stendere una breve relazione scientifica.
Sarà attuata quindi una valutazione individualizzata che terrà conto dell’impegno, 
della partecipazione al lavoro scolastico, della conoscenza, comprensione e 
rielaborazione dei contenuti proposti, dell’identificazione di un metodo di studio, 
della correttezza del linguaggio; sempre in relazione alla situazione di partenza 
dei singoli alunni e in funzione degli obiettivi programmati.

Infine, affinché la valutazione sia formativa si ritiene fondamentale che l’alunno:
•	 Sia consapevole degli obiettivi da raggiungere.
•	 Prenda coscienza delle abilità acquisite e delle sue carenze.
•	 Avanzi nel processo della conoscenza di sé e delle proprie attitudini 

(orientamento).
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MUSICA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

La musica è da sempre una grande opportunità: in essa trovano piena 
soddisfazione le più nobili ed intime esigenze della natura umana. Grazie alla 
presenza di regole, da un lato, e di possibilità espressive ed improvvisative 
dall’altro, l’alunno affina il suo potenziale artistico e comunicativo e diventa più 
consapevole della propria sensibilità. Cooperazione, socializzazione, creatività, 
partecipazione, appartenenza ad un gruppo, ad una comunità, interazione fra 
culture diverse, sono processi fondamentali che vengono acquisiti nel corso 
di una adeguata formazione musicale. Due sono le dimensioni principali sulle 
quali si dispiega questo cammino: la prima ha a che fare con la PRODUZIONE 
mediante l’azione diretta (è il momento della pratica, sia essa strumentale, vocale, 
coreutica, compositiva, improvvisativa), la seconda è quella della FRUIZIONE 
CONSAPEVOLE, fondamentale appuntamento per il momento di ricezione, 
comprensione ed elaborazione del messaggio sonoro (è il momento dell’ascolto 
guidato, del confronto tra culture musicali differenti, dell’indagine artistica lungo 
una prospettiva storica). Così intesa, la formazione musicale ha innumerevoli 
effetti benefici: viene promossa l’integrazione delle componenti percettivo–
motorie, cognitive e affettivo-sociali della personalità; aumenta sensibilmente il 
benessere psicofisico in una prospettiva di prevenzione del disagio; trovano risposte 
concrete i bisogni, i desideri e le domande caratteristiche delle diverse fasce d’età. 
L’apprendimento musicale si fa dunque promotore di specifici obiettivi formativi, 
strettamente connessi tra loro. Gli alunni sperimentano la propria capacità di 
rappresentazione simbolica della realtà, sviluppano un pensiero flessibile, intuitivo 
e creativo, e si rendono più consapevoli di fronte alle peculiarità artistiche della 
comunità a cui fanno riferimento. Gli alunni che affrontano un percorso musicale 
affinano la propria capacità di espressione e comunicazione ed affrontano una 
seria e consapevole riflessione sulla rappresentazione simbolica delle emozioni. 
Inoltre viene favorito un fondamentale approccio interculturale che parte dalla 
conoscenza della propria cultura e del proprio patrimonio artistico e giunge al 
confronto, tecnico ed emotivo, con altre culture musicali. Grande merito della 
Musica è la sua innata capacità di instaurare relazioni interpersonali e di educare 
alle dinamiche di gruppo, attraverso il rispetto di semplici ma fondamentali regole 
di condotta e, non ultimo, un ascolto disciplinato e attivo. 
Inevitabile è lo sviluppo della capacità critica che porta ad una più accurata 
interpretazione sia di messaggi sonori che di opere d’arte, a tutto vantaggio 
di una più elevata autonomia di giudizio. Da quanto detto risulta evidente, in 
conclusione, quanto la Musica interagisca costantemente con le altre arti e sia 
aperta agli scambi e alle interazioni con i vari ambiti del sapere, a tutto vantaggio 
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dell’alunno.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
La pratica vocale:
•	 Usare la voce per produrre e riprodurre eventi ritmici e musicali di vario 

genere.
•	 Eseguire in gruppo semplici brani vocali curando l’espressività, il tempo, 

l’intonazione.

La pratica strumentale, ritmica e coreutica:
•	 Saper decodificare semplici notazioni ritmiche.
•	 Saper sintonizzare il proprio corpo con quello degli altri all’interno di danze 

collettive.
•	 Saper utilizzare semplici oggetti sonori per riprodurre e produrre eventi 

ritmici e musicali.

Elementi di base del linguaggio musicale:
•	 Utilizzare una notazione simbolica.
•	 Riconoscere e discriminare gli elementi strutturali di base all’interno di un 

semplice brano musicale.

Capacità di ascolto critico:
•	 Ascoltare un semplice brano apprezzando e dando valore agli eventi sonori 

che incontra.
•	 Riconoscere e individuare il tema di un brano.
•	 Riconoscere la tipologia di un brano (concerto, sinfonia, canzone).

Classe 5^ primaria
La pratica vocale:
•	 Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole.
•	 Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali anche a canone e a 

due voci curando l’intonazione, il tempo, l’intensità e l’espressività.

La pratica strumentale, ritmica e coreutica:
•	 Saper eseguire collettivamente e individualmente semplici brani strumentali 

attraverso la lettura di semplici partiture ritmiche.
•	 Saper muovere e gestire in modo coordinato il proprio corpo seguendo un 

ritmo e una melodia ascoltata.
•	 Saper comunicare ed esprimersi, attraverso il mezzo sonoro, singolarmente e 

in gruppo.
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Elementi di base del linguaggio musicale:
•	 Utilizzare la notazione musicale convenzionale.
•	 Saper ricavare le note sul pentagrammaplice brano musicale.

Capacità di ascolto critico:
•	 Riconoscere gli elementi costitutivi del linguaggio musicale all’interno di 

brani diversi.
•	 Affinare l’orecchio musicale e la sensibilità estetico–audio–percettiva.
•	 Cogliere nell’ascolto alcuni aspetti espressivi, strutturali e di senso.

Classe 3^ secondaria di primo grado
La pratica vocale:
•	 Eseguire melodie vocali desunte da un repertorio classico, popolare, etnico e 

blues.
•	 Riprodurre con la voce, per imitazione, brani corali polifonici di maggiore 

difficoltà.

La pratica strumentale, ritmica e coreutica:
•	 Eseguire correttamente brani di maggiore difficoltà individualmente e 

collettivamente utilizzando strumenti melodici e/o ritmici.
•	 Eseguire una sequenza ritmica coordinando i diversi arti.
•	 Completa la conoscenza della scala cromatica al flauto.
•	 Eseguire melodie strumentali per flauto desunte dal repertorio classico, 

popolare, etnico e blues.	
•	 Improvvisare, rielaborare, comporre brevi brani musicali strumentali, 

utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmici-melodici.

Elementi di base del linguaggio musicale:
•	 Completa la conoscenza dei simboli basilari della notazione: altezza delle 

note, figurazioni ritmiche e metriche, segni di dinamica e legature.

Capacità di ascolto critico:
•	 Riconoscere strutture formali più complesse e servirsene per analizzare un 

brano e contestualizzarlo.
•	 Percorso triennale di storia della musica: musica del Medioevo, musica 

rinascimentale, musica barocca, musica classica, musica romantica, il 
Novecento, il blues, il jazz e la cultura rock/pop.

•	 La musica etnica: culture musicali a confronto.
•	 La musica da film: caratteristiche della colonna sonora, le funzioni della 

musica e il rapporto musica/video.
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista 

qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.
•	 Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti 

musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di 
notazione analogiche o codificate.

•	 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando scemi 
elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti.

•	 Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a 
dominare tecniche e materiali.

•	 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti 
a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto–
costruiti.

•	 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale.
•	 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

Scuola secondaria di primo grado
•	 L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali 

attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti.

•	 Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla 
produzione di brani musicali.

•	 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o 
partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e 
multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio 
musicale, utilizzando anche sistemi informatici.

•	 Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i 
significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi 
contesti storico–culturali.

•	 Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, 
servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.

LINEE METODOLOGICHE

L’educazione all’ascolto, alla vocalità, alla corretta percezione del ritmo e dei suoni 
sono elementi fondanti l’esperienza della conoscenza sia negli aspetti cognitivi 
che in quelli logici. Perciò la metodologia cerca di stimolare il bambino partendo 
da concrete esperienze multisensoriali e socializzanti che coinvolgono tutte le sue 
capacità: uditive, ritmiche, motorie, gestuali, vocali, linguistiche; incentivando 
anche l’immaginazione e la produzione spontanea. 
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Nella primaria l’esperienza del corpo è considerata centrale, ma anche l’utilizzo 
di oggetti e di piccoli strumenti che consentono un uso e un contatto immediato 
per stimolare i bambini a far musica concretamente, non solo per riprodurre 
o eseguire ritmi e melodie definite, ma anche attraverso l’improvvisazione e 
l’ideazione di proprie musiche originali. Infine grande valore viene dato al canto 
corale che, oltre ad essere un importante momento di aggregazione, è la modalità 
tra le più alte per esprimere sentimenti e condividerli.

Il coro avvicina il bambino al grande universo musicale e contribuisce alla sua 
formazione e crescita globale. Analoghe e più specifiche metodologie didattiche 
si sviluppano nel corso della secondaria di primo grado. Ferme restando la 
pratica strumentale, vocale e ritmica, declinate in percorsi musicali specifici e di 
complessità progressivamente maggiori, si aggiungono attività di ascolto guidato, 
secondo una prospettiva storica, di brani rappresentativi di epoche storiche e di 
movimenti artistici rilevanti e di altre culture musicali. Semplici indagini analitiche 
sulla tecnica compositiva hanno il compito di chiarire nell’alunno le architetture e 
le forme sulle quali il discorso musicale è costruito. Maggiori sono le conoscenze 
relative al materiale sonoro e al suo utilizzo migliore e più consapevole ne diventa 
la fruizione, aumentando la probabilità di apprezzamento da parte dell’alunno.

Grande spazio è lasciato alla tecnologia, vista non come fine sterile ma come 
mezzo per giungere all’obiettivo. Lezioni multimediali, visione di filmati, concerti, 
documentari concorrono a chiarire l’intrinseca dimensione poliedrica della 
materia.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Verifiche cadenzate (pratiche, scritte ed orali) contribuiranno a fissare i punti 
fondamentali del percorso didattico e con esse eventi significativi della vita 
scolastica (recite, messe, feste…) nei quali è richiesta un’animazione musicale ad 
opera degli studenti.
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ARTE E IMMAGINE

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

ARTE E IMMAGINE: educare lo sguardo

“L’arte non riproduce (solo) ciò che è visibile, ma rende visibile ciò che non sempre 
lo è” Paul Klee.

La disciplina di Arte e Immagine desidera accompagnare l’alunno nell’incontro 
con la realtà perché sia sempre un’occasione di bellezza e di stupore.
Per fare questo è fondamentale educare lo sguardo ad una osservazione che non sia 
superficiale, ma possa andare a fondo nel conoscere davvero quello che incontra.
Allenare lo sguardo è la condizione necessaria per sviluppare un atteggiamento di 
curiosità e attenzione che muova il bambino alla scoperta delle cose.
Infatti non è sufficiente guardare, ma è necessario iniziare ad osservare per 
accorgersi di tutti i particolari che rendono unico ogni aspetto della realtà.
Questa opportunità di riaccostarsi alla potenza dell’arte e dell’osservazione parte, 
prima di tutto dalla passione, dalla cura e dallo stupore degli insegnanti stessi. 
L’obiettivo della disciplina è far sì che questa attenzione al particolare diventi 
familiare e sia sempre più desiderata dall’alunno come metodo per rapportarsi a 
tutto ciò che incontra.
Questo consente inoltre di sviluppare e potenziare la sensibilità creativa, estetica 
ed espressiva del ragazzo. Il percorso di Arte e Immagine darà occasione per 
conoscere, utilizzare e padroneggiare gli strumenti e le tecniche specifiche dell’arte, 
per poter rappresentare la realtà ed esprimersi in modo sempre più personale.
L’educazione all’arte e all’immagine è laboratoriale per permettere al bambino 
di affinare anche la sua manualità ed immedesimarsi con i grandi maestri della 
storia dell’arte.
La conoscenza dei beni artistici del proprio territorio favorirà infine la sensibilità 
alla propria storia e alla tutela del patrimonio artistico locale.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
Esprimersi e comunicare:
•	 Esprimersi e comunicare pittoricamente e in modo personale.
•	 Riconoscere attraverso l’approccio operativo linee, colori, forme e struttura 

compositiva di un’immagine o di un’opera d’arte.
•	 Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, 

plastici e pittorici.



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

68

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

Osservare e leggere le immagini:
•	 Guardare ed osservare un’immagine per coglierne la totalità: composizione e 

riferimenti spaziali.

Comprendere ed analizzare le opere d’arte:
•	 Individuare in un’opera d’arte i messaggi e la funzione.
•	 Riconoscere i principali monumenti storico artistico del proprio territorio.

Classe 5^ primaria
Esprimersi e comunicare:
•	 Elaborare produzioni personali per esprimere sensazioni ed emozioni e per 

comunicare la realtà percepita.
•	 Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali 

anche con l’aiuto delle nuove tecnologie.
•	 Introdurre nelle proprie produzioni creative elementi stilistici scoperti 

nell’osservazione di opere d’arte.

Osservare e leggere le immagini:
•	 Guardare con consapevolezza un’immagine descrivendola attraverso le regole 

della percezione visiva.
•	 Riconoscere in un testo iconico visivo gli elementi tecnici ed il loro significato 

espressivo.

Comprendere ed analizzare le opere d’arte:
•	 Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio il patrimonio ambientale e i 

principali monumenti storico artistici.

Classe 3^ secondaria di primo grado
Esprimersi e comunicare:
•	 Ideare e progettare elaborati espressivi personali, ispirati anche allo studio 

dell’arte e della comunicazione visiva.
•	 Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative e le regole 

della rappresentazione visiva.
•	 Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare prodotti visivi 

seguendo una precisa finalità operativa o comunicativa, anche integrando più 
codici (strumenti multimediali, fotografia…) e facendo riferimento ad altre 
discipline.

Osservare e leggere le immagini:
•	 Descrivere, leggere ed interpretare con un linguaggio appropriato alla 

disciplina gli elementi formali ed estetici di un’opera d’arte.
•	 Leggere opere d’arte ed immagini nuove a partire dalla conoscenza degli artisti 
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e delle correnti artistiche affrontate.
Comprendere ed analizzare le opere d’arte:
•	 Cogliere le scelte creative e stilistiche di un autore in particolare in riferimento 

al suo contesto storico e alla su vita personale.
•	 Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte a partire dalle conoscenze 

pregresse sull’artista e sul suo linguaggio.
•	 Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica, 

dei principali periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea.
•	 Conoscere, apprezzare e custodire il patrimonio artistico del proprio territorio.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per 

produrre varie tipologie di testi visivi e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti.

•	 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini ed opere 
d’arte.

•	 Individua ed apprezza i principali aspetti formali compositivi di un’opera 
d’arte.

•	 Conosce e apprezza i principali beni artistici culturali presenti sul proprio 
territorio.

Scuola secondaria di primo grado
•	 L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e 

progettazione originale.
•	 Padroneggia ed applica le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, 

scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche integrando 
con linguaggi multimediali e codici espressivi diversi.

•	 Legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati 
audio visivi e prodotti multimediali.

•	 Legge le opere più significative della storia dell’arte sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storico culturali.

•	 Riconosce, descrive e comprende gli elementi principali del patrimonio 
culturale artistico del proprio territorio.

LINEE METODOLOGICHE

L’obiettivo della disciplina è far sì che questa attenzione al particolare diventi 
familiare e sia sempre più desiderata dall’alunno come metodo per rapportarsi a 
tutto ciò che incontra. Ciò consente inoltre di affinare e potenziare la sua sensibilità 
creativa, estetica ed espressiva.
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Il metodo principale con cui introduciamo i ragazzi all’Arte è di tipo esperienziale, 
per sviluppare un atteggiamento di curiosità e attenzione verso ciò che incontrano.
Questo viene favorito e si concretizza tramite diverse uscite sul territorio, visite 
museali e “vacanzine” in cui i ragazzi possono incontrare ciò che hanno studiato 
nella storia dell’arte e cogliere la trasversalità della disciplina.
Attraverso attività di laboratorio diamo occasione a ciascuno di loro di sviluppare 
la manualità e la creatività apprendendo tecniche, strumenti e linguaggi per 
esprimersi e produrre opere sempre più personali. Durante l’anno tali attività 
vengono incrementate in alcuni momenti per consentire un affondo sulla 
disciplina e la realizzazione di progetti complessi.
Osservare immagini ed opere d’arte nel corso delle lezioni fa sì che ciascun alunno 
possa apprezzare, comprendere e stimare la bellezza di ciò che alcuni artisti hanno 
realizzato. Sollecitiamo gli alunni a cogliere il valore di ciò che osservano per 
apprezzarlo, curarlo e custodirlo.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Scuola primaria
Il primo strumento di verifica del raggiungimento degli obiettivi e delle 
competenze è sicuramente l’osservazione sistematica e in itinere della capacità di 
osservare, coinvolgersi, partecipare, riflettere e comprendere di ciascun alunno, 
dentro una proposta di lavoro multidisciplinare.
C’è altresì un momento prezioso in cui l’insegnante chiama il bambino 
personalmente perché renda conto di un lavoro ben fatto rispetto all’esecuzione 
sia alle scelte operate (materiali, tecniche, strumenti). In questo modo egli si 
sente stimato, protagonista e artista: ha la possibilità inoltre di scoprire i punti di 
criticità sui quali investire ulteriori energie. Lo sviluppo di queste capacità, come 
già scritto in precedenza, è un presupposto per incrementare il desiderio di fare, 
di conoscere il vero e il bello attraverso qualsiasi forma d’arte.
Ci sta a cuore che il bambino riesca a mettere a frutto le sue competenze per 
spenderle in contesti nuovi anche e soprattutto al di fuori dell’ambito scolastico in 
modo che le sue capacità diventino passioni.

Scuola secondaria di primo grado
Il primo strumento di verifica del percorso dell’alunno nei tre anni di scuola 
media è l’osservazione costante, nel lavoro in classe principalmente e nei compiti a 
casa, della sua capacità di osservare, sperimentare, partecipare in modo ordinato, 
critico e personale al lavoro proposto.
Per sua natura il principale strumento di valutazione della disciplina di Arte e 
Immagine è il disegno: attraverso elaborati grafici l’alunno è chiamato ad allenare 
e incrementare le sue capacità manuali, tecniche e creative. Alcuni lavori si 
soffermano prevalentemente sulla verifica degli aspetti inerenti alle tecniche 



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

71

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

artistiche affrontate nei diversi anni; altri fanno emergere la capacità compositiva 
e creativa del ragazzo; altri ancora mettono alla prova l’alunno con materiali, 
strumenti e soggetti non affrontati in precedenza chiedendo una interpretazione 
ed espressione personale.
L’aspetto manuale del lavoro di verifica è essenziale per comprendere quanto 
l’alunno abbia sviluppato una manualità propria, per aiutarlo ad accorgersi di 
una particolare inclinazione e sensibilità e per permettergli di cogliere l’aspetto 
espressivo personale della disciplina e del mezzo del disegno.
Il secondo mezzo di verifica è lo scritto. Questo si sofferma su due punti: il 
primo è la verifica della comprensione del legame tra il movimento artistico ed il 
contesto storico nel quale è nato, accompagnando così l’alunno a cogliere i nessi 
tra le diverse discipline; il secondo è la lettura dell’opera che permette di cogliere 
la crescita del ragazzo nell’osservare, comprendere, descrivere in modo critico e 
personale le opere artistiche e culturali che incontra.
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EDUCAZIONE FISICA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

L’educazione fisica contribuisce alla formazione globale della personalità 
dell’alunno.

Nel nostro Istituto, dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria di secondo 
grado, questo principio è sostenuto e promosso con un’officina di esperienze che 
promuovono e sviluppano le diverse dimensioni della persona: il movimento, le 
relazioni, la creatività, il pensiero.

All’educazione fisica è riconosciuta quindi un reale e concreto valore educativo in 
una prospettiva di sviluppo armonico del bambino e dell’adolescente, fondato su 
una visione unitaria del sapere della persona.

Il giocosport e l’attività sportiva agonistica e non agonistica hanno una valenza 
formativa che va oltre il raggiungimento dell’efficienza fisica o il consolidamento 
della coordinazione motoria. Attraverso la conoscenza e l’approfondimento 
delle diverse forme di movimento si conseguono anche fini correlati alla crescita 
cognitiva, sociale ed emotiva.
Far sperimentare agli alunni una serie di attività motorie-sportive significa 
metterli nella condizione di agire direttamente sulla capacità di operare scelte, di 
pianificare le azioni, di selezionare le strategie risolutive al variare dei compiti e 
delle situazioni ambientali, anche in modo creativo e pertinente.

La soddisfazione provocata dalla riuscita di un gesto tecnico o la delusione 
derivate dalle prime esperienze di insuccesso, muovono gli stati emotivi degli 
alunni contribuendo a migliorare la capacità di stare insieme in modo costruttivo 
sollecitando lo sviluppo delle competenze sociali indispensabili per ottenere un 
risultato condiviso.

Lo studente si trova a interagire con gli altri, a capire la necessità delle regole e 
l’importanza dei valori morali, quali la lealtà, la giustizia e il rispetto dell’altro, 
anche nelle sue diversità.

Con l’educazione al movimento desideriamo accompagnare gli alunni alla 
conoscenza di stili di vita corretti, alla tutela della salute, al fair play e al rispetto 
dei criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri nei diversi ambienti.

È nostro interesse offrire agli studenti opportunità di crescita nel mettersi in gioco: 
provare soddisfazione nel sentirsi capace, nel riconoscere i propri punti di forza 
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ma anche testare i propri limiti, nel rafforzare i legami sociali, nel comprendere 
l’importanza di riprovarci nonostante le difficoltà.

Tutto questo ha portato ad arricchire il far scuola quotidiano attuando un 
progetto educativo denominato “Sportiamo” che, attraverso una didattica sportiva 
valorizza tutte le dimensioni della persona, perché il benessere e uno stile di vita 
sano favoriscono l’apprendimento completo e la capacità di imparare meglio la 
vita.
Per l’attuazione di questo progetto è stata messa in atto una sinergia tra diversi 
contesti educativi quali: società sportive del territorio, strutture pubbliche e 
private ludico-sportive, Polisportiva Imiberg, Assessorato dello sport del Comune 
di Bergamo.
Anche le famiglie dei nostri alunni sono coinvolte direttamente nell’essere 
portatrici di risorse che promuovono e sostengono esperienze motorie e sportive 
come cura costante della propria persona e del proprio benessere.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo:
Saper organizzare il proprio movimento utilizzando i diversi parametri spaziali, 
temporali e dinamici.
Sperimentare diversi schemi motori combinati tra loro in forma successiva e 
simultanea.
Valutare le traiettorie, le distanze e i ritmi esecutivi e reagire con azioni motorie 
adeguate.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativa-espressiva:
•	 Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i 

propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione.
•	 Riprodurre con il movimento un ritmo dato e produrre movimenti 

interiorizzandone il ritmo esecutivo esatto.
•	 Eseguire semplici sequenze di movimento.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play:
•	 Partecipare alle differenti esperienze motorie di gruppo con il desiderio di 

mettersi alla prova.
•	 Rispettare le regole concordate e condivise cooperando all’interno di un 

gruppo.
•	 Accorgersi delle diversità e collaborare con l’altro valorizzando le diverse 

capacità.
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Salute e benessere, prevenzione e sicurezza:
•	 Rispettare i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri per la prevenzione 

degli infortuni.
•	 Conoscere ed utilizzare in modo corretto gli attrezzi e gli spazi dei diversi 

ambienti scolastici ed extrascolastici.

Classe 5^ primaria
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo:
•	 Riconoscere e valutare le successioni spazio-temporali sapendo organizzare e 

modificare il proprio movimento in relazione alle diverse situazioni.
•	 Utilizzare schemi motori e posturali in situazioni combinate e simultanee 

sapendo adattare i movimenti a situazioni esecutive sempre più complesse.
•	 Reagire a segnali motori più o meno complessi con azioni motorie efficaci.

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativa-espressiva:
•	 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee, 

sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.
•	 Elaborare ed eseguire sequenze di movimento o semplici coreografie 

individuali e collettive.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play:
•	 Sperimentare una pluralità di esperienze relative al giocosport anche come 

possibilità di una futura pratica sportiva.
•	 Partecipare alle diverse competizioni sportive con senso di lealtà e 

appartenenza, rispettando i compagni, gli avversari e le decisioni arbitrali.
•	 Accogliere le diversità e interagire positivamente all’interno di un gruppo 

cooperando per il raggiungimento dell’obiettivo comune.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza:
•	 Assumere adeguati comportamenti per la sicurezza per sé e per gli altri nei 

diversi ambienti di vita.
•	 Rispettare le norme igienico-sanitarie per la salute e il benessere.
•	 Riconoscere gli aggiustamenti fisiologici dell’organismo in relazione 

all’esercizio fisico.

Classe 3^ secondaria di primo grado
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo:
•	 Acquisire consapevolezza delle proprie competenze motorie sia nei limiti che 

nei punti di forza in relazione allo spazio, il tempo e il ritmo.
•	 Modificare un’azione nel corso delle sue esecuzioni per adattarla a varie 

situazioni ambientali o di sostituirla con un’azione più adatta.
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Il linguaggio del corpo come modalità comunicativa–espressiva:
•	 Applicare tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati 

d’animo.
•	 Decodificare i gesti di compagni, avversari in situazioni di gioco e di sport.
•	 Decodificare gesti arbitrali.

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play:
•	 Partecipare in modo attivo e corretto alle attività ludiche, sportive e di gioco 

proposte, utilizzando le abilità motorie acquisite, praticando attivamente i 
valori sportivi come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.

•	 Essere in grado di gestire situazioni di carico sociale ed emotivo con senso di 
responsabilità.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza:
•	 Adottare comportamenti attivi di promozione dello “star bene” in relazione 

ad uno stile di vita sano rispettando i criteri di sicurezza per sé e gli altri.
•	 Adoperare corretti comportamenti igienico–alimentari.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del 

proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo 
adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

•	 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i 
propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze 
ritmico-musicali e coreutiche.

•	 Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze 
di giocosport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

•	 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, 
diverse gestualità tecniche.

•	 Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia 
nel movimento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza 
nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

•	 Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico–fisico 
legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla 
prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.

•	 Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle 
regole e l’importanza di rispettarle.
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Scuola secondaria di primo grado
•	 L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di 

forza che nei limiti.
•	 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in 

situazione.
•	 Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare 

in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair 
play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.

•	 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello 
“star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.

•	 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.
•	 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi 

per il bene comune.

LINEE METODOLOGICHE

Desideriamo far acquisire un bagaglio di esperienze che, a partire dal vissuto 
corporeo, consenta ai nostri alunni di raggiungere e mantenere uno stile di vita 
attivo non solo dal punto di vista dell’efficacia fisica, ma in senso molto più ampio, 
come benessere del vivere.
Agli allievi proponiamo situazioni di apprendimento che favoriscano la scoperta: 
il sapere in azione. Gli alunni sono effettivamente liberi di attuare le proprie idee 
e stimolati a cercare soluzioni più efficaci in funzione all’obiettivo dato.
Grazie a domande stimolo e situazioni problematiche, i bambini sono accompagnati 
a prendere coscienza di ciò che fanno. A questo punto viene richiesta la ripetizione 
del gesto tecnico che garantirà la stabilizzazione degli automatismi.

L’allievo si trova così nella condizione di scoprire, sperimentando, di muoversi nella 
ricerca rendendosi così protagonista della costruzione del suo apprendimento.
Si parte da un approccio globale e spontaneo. Il gioco, nelle sue forme diversificate, 
è il cardine attorno al quale ruota la progettazione.
L’attività ludica prende forma a partire dal gioco spontaneo nella scuola 
dell’infanzia, si sviluppa nel giocosport nella scuola primaria per evolvere nei 
giochi sportivi nella scuola secondaria di primo grado.

Attraverso il gioco gli alunni migliorano il loro repertorio di abilità motorie e 
sviluppano schemi di movimento. Si trovano ad agire in situazioni differenti 
dovendo scegliere e adottare le strategie più indicate al momento. Sperimentano 
la collaborazione tra compagni conoscendo i principi del fair play.
La nostra azione didattica si sviluppa anche attraverso una serie di iniziative che 
avvicinano gli alunni ad una varietà di giocosport con la finalità di metterli nella 
condizione di poter scegliere un’attività sportiva futura che li possa supportare 
nella crescita.
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PROPOSTE SCUOLA 
PRIMARIA

SCUOLA SEC.
1° GRADO

Co-progetti con società 
sportive del territorio X X

Progetti con il Comune di Bergamo X X
Giornate sportive X X
L’acrosport: attività ginnico-acrobatica X
Settimana speciale in montagna e in città X
Promozione alla partecipazione ai 
Campionati Studenteschi X

La proposta dell’acrosport assume grande importanza nello sviluppo della 
capacità di collaborazione nel desiderio di conseguire un risultato collettivo e 
originale, consentendo a chiunque di trovare il ruolo che lo valorizzi. Inoltre tutti 
i partecipanti sono coinvolti per garantire la sicurezza.
Il programma della settimana speciale permette a tutti gli alunni della scuola 
primaria di scoprire e potenziare diverse attività sportive: sci, snowboard, 
pattinaggio sul ghiaccio, biathlon, sci di fondo e l’uso delle ciaspole, tennis, 
atletica, calcio…
La settimana speciale è innanzitutto un modo di fare scuola che fa stare i bambini 
in un contesto di relazione, di variazione della normale routine. In essa ciascuno 
è sollecitato a sperimentarsi come capace di “giocare” le proprie competenze, 
legami, emotività e nostalgia.
All’interno della disciplina, alcuni progetti sono armonizzati in modo trasversale, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola superiore di secondo grado, attraverso 
pratiche laboratoriali.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica del lavoro svolto, oltre a realizzarsi secondo la modalità di analisi della 
prestazione motoria, avviene anche attraverso la verbalizzazione delle sensazioni 
e delle emozioni al termine di giochi e esercizi.

SCUOLA 
DELL'INFANZIA

GIOCO 
SPONTANEO GIOCOSPORT GIOCHI

SPORTIVI

SCUOLA 
PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA 
1 GRADO
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EDUCAZIONE CIVICA

FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

La scuola del primo ciclo accoglie generalmente alunni che hanno già fatto 
esperienza di vita sociale non solo nel percorso scolastico pregresso, ma anche e 
soprattutto in famiglia, ambito privilegiato per la crescita del cittadino.
A partire da questo vissuto, gli studenti continuano ad essere guidati, attraverso 
una proposta trasversale e interdisciplinare, a costruire conoscenze, abilità 
e competenze necessarie per promuovere un rapporto consapevole con la vita 
civile, sociale e politica del contesto in cui vivono.
Nel rispetto dell’età, e quindi con una modalità che cambia nel corso degli 
otto anni, saranno proposti contenuti e offerti strumenti affinché gli alunni 
comprendano la realtà civica e imparino a orientarsi in essa. Come sottolineano 
infatti le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione, i cambiamenti delle forme della socialità spontanea, 
dello stare insieme e crescere tra bambini e ragazzi hanno portato la scuola ad 
essere investita da una domanda che comprende, insieme, l’apprendimento e il 
“saper stare al mondo” .
Viene sottolineato, quindi, che il compito della scuola non può fermarsi 
unicamente all’apprendimento in sé, ma che tale apprendimento deve tradursi in 
competenze utili al bambino per interagire con il mondo circostante, ovvero, con 
una suggestiva espressione, per saper “stare al mondo”.
In particolare, i contenuti relativi all’insegnamento dell’educazione civica 
afferiscono a tre specifici ambiti: Costituzione, sviluppo sostenibile e cittadinanza 
digitale.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
•	 Conosce alcuni alimenti sani e accetta di consumare cibi sani.
•	 Partecipa alla vita della classe, attivandosi per un bisogno comune.
•	 Conosce la funzione e riesce a inserirsi in modo adeguato nei diversi ambienti 

e nelle organizzazioni specifiche (associazioni sportive, culturali, religiose…).
•	 Smaltisce correttamente i materiali più comuni e mette in atto pratiche di 

risparmio energetico.

Classe 5^ primaria
•	 Riconosce i cibi sani e i loro componenti.
•	 Partecipa responsabilmente alla vita della classe.
•	 Conosce e comprende i principi fondamentali della Costituzione italiana e i 

diritti umani.



Istituto Paritario
Maria Immacolata

Via S. Lucia n. 14
24128 Bergamo

Tel. 035-230.250
Fax 035-231.471

segreteria@imiberg.it
www.imiberg.it

Curricolo di
Istituto 

Scuola Primara e
Scuola Secondaria 

di 1° grado

79

SCUOLA PRIMARIA E 
SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO

•	 Si inserisce in modo propositivo negli ambienti e nelle organizzazioni 
specifiche (associazioni sportive, culturali, religiose…) accorgendosi di 
far parte di una comunità più grande (il Comune, il Municipio, la Città, le 
Regioni, lo Stato italiano, l’Unione Europea e l’Europa).

•	 Riconosce i diversi materiali e sa fare la raccolta differenziata.
•	 Riconosce le fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili ed è consapevole 

del loro legame con la salvaguardia dell’ambiente.

Classe 3^ secondaria di primo grado
•	 Partecipa responsabilmente alla vita della classe.
•	 Conosce l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese, 

nonché il contesto storico in cui essa ha preso forma.
•	 Conosce i principi regolatori per il funzionamento di uno Stato (leggi, 

divisione dei poteri, autorità civili).
•	 Coglie la complessità dei problemi politici, sociali, economici, ambientali e 

scientifici sviluppando un pensiero critico a partire dalla conoscenza delle 
cause.

•	 Riconosce le fonti di energia disponibili per una consapevolezza in materia 
energetica.

•	 Conosce e comprende i valori della propria tradizione.
•	 Conosce le principali istituzioni italiane, europee ed internazionali.
•	 È consapevole delle potenzialità e dei rischi della rete.
•	 Conosce i fondamentali dell’educazione stradale.
•	 Gli obiettivi di ed. civica sovrapponibili agli ambiti storico, geografico, 

scientifico e tecnologico, nonché agli indicatori utilizzati per l’espressione 
della valutazione del comportamento, sono esplicitati all’interno dei curricoli 
delle discipline.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

L’alunno, al termine del primo Ciclo di Istruzione:
•	 Comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente.
•	 È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della 

diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la 
costruzione di un futuro equo e sostenibile. Comprende il concetto di Stato, 
Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi e le 
organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà 
sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare 
conosce la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali 
della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della 
forma di Stato e di Governo.
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•	 Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso 
dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali.

•	 Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli 
effetti del degrado e dell’incuria.

•	 Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e 
razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di 
riciclaggio.

•	 È in grado di distinguere i diversi devices e di utilizzarli correttamente, di 
rispettare i comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro.

•	 È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni 
corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti.

•	 Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole 
sulla privacy tutelando se stesso e il bene collettivo.

•	 Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e 
collettivo da preservare. È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi 
di comunicazione.

•	 È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli.

L’alunno, al termine della Scuola Secondaria di primo grado:
•	 Conosce l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 

per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercita con consapevolezza i 
propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.

•	 Conosce i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali

•	 È consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, 
con particolare riferimento al diritto del lavoro.

•	 Esercita correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 
degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e 
sociali.

•	 Partecipa al dibattito culturale.
•	 Coglie la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e formula risposte personali argomentate.
•	 Prende coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed 

adulto nella società contemporanea e si comporta in modo da promuovere il 
benessere fisico, psicologico, morale e sociale.

•	 Rispetta l’ambiente, lo cura, lo conserva, lo migliora, assumendo il principio 
di responsabilità.

•	 Adotta i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 
degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie 
di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di 
primo intervento e protezione civile.
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•	 Persegue con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di 
solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e 
abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.

•	 Esercita i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.

•	 Compie le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

•	 Opera a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive del Paese.

•	 Rispetta e valorizza il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.

LINEE METODOLOGICHE

L’apprendimento relativo all’educazione civica può essere promosso mediante due 
dimensioni fondamentali che caratterizzano la proposta formativa dell’istituto: 
l’agire civico e la riflessione.
Lungo tutto il percorso l’alunno avrà di fronte a sé un adulto responsabile, 
personalmente impegnato ad essere buon esempio, così che sin dalla più tenera 
età apprenda buone prassi vedendole e vivendole in prima persona, diventando 
così sempre più protagonista del vivere comunitario.
Affinché il comportamento civico degli alunni non resti frutto di mera imitazione, 
ma diventi invece conseguenza di una scelta personale sempre più consapevole, 
nelle classi avanzate della Scuola Primaria e soprattutto nel percorso della Scuola 
Secondaria di Primo Grado saranno offerte occasioni sempre più sistematiche di 
riflessione guidata ed esercizio al pensiero critico legate ai contenuti di tutte le 
discipline, che insieme concorrono a formare il buon cittadino.
Proprio per questa ragione, l’insegnamento dell’educazione civica è trasversale 
alle diverse discipline e responsabilità condivisa da tutto il Consiglio di Classe. 
Quest’ultimo, al fine di perseguire gli obiettivi individuati, definisce momenti 
all’interno della quotidianità ordinaria e occasioni significative durante l’anno 
scolastico tra i quali a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, compaiono:
•	 la raccolta differenziata;
•	 proposta della sana merenda (scuola primaria) e progetto Eat (scuola 

secondaria di primo grado);
•	 Giornata delle Forze Armate;
•	 adesione alle iniziative del Comune di Bergamo per una cittadinanza attiva 

(classe 5a Scuola Primaria);
•	 Giornata della Memoria;
•	 uscite didattiche sul territorio (biblioteca comunale, musei, archivi…);
•	 viaggi d’istruzione;
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•	 vacanzine (Scuola Primaria) e stage (Scuola Secondaria di primo grado);
•	 progetti didattici disciplinari e interdisciplinari.

Le metodologie attive privilegiate in queste occasioni saranno la discussione e il 
cooperative learning.

VERIFICA E VALUTAZIONE

In ottemperanza alle indicazioni ministeriali, la valutazione sarà espressa nelle 
due diverse modalità previste per i due ordini di scuola del primo ciclo: una 
valutazione descrittiva per obiettivi nella scuola primaria e una valutazione 
numerica per discipline nella scuola secondaria di primo grado.
Tale valutazione verrà predisposta a partire dalla raccolta di documentazione 
mediante l’osservazione in itinere e prove strutturate rispetto ai contenuti.
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RELIGIONE CATTOLICA
FINALITÀ E PUNTI ESSENZIALI

La proposta educativa dell’insegnamento della Religione Cattolica svolge, insieme 
agli altri ambiti educativi, il compito di formare la persona nella sua totalità. 
La scuola, come ogni ambito educativo, ha sempre un orizzonte totale: nell’insegna- 
mento è a tema la crescita dell’intera persona, fatta di mente, di sensi e di cuore. 
Nella nostra scuola l’IRC è inserito nel percorso globale d’apprendimento e lo 
permea. Desideriamo quindi che l’insegnamento religioso sia curato come gli 
altri insegnamenti o se possibile, anche di più.
Spesso, durante la lezione di religione, a partire dalle esperienze quotidiane, si 
riflette e ci si interroga sulle domande di senso, sulla propria identità e sull’incontro 
con l’altro da sé.

Il percorso di insegnamento religioso propone e richiede al bambino un livello 
alto di conoscenza, che nella scuola primaria deve essere essenziale, chiaro e 
semplice che non significa banale.
Questo livello di conoscenza è proposto secondo le diverse categorie di pensiero 
proprie di ciascuna età. Ai bambini viene consegnato tutto ciò che è essenziale 
nell’esperienza religiosa, secondo una prima presentazione adeguata all’età dei 
più piccoli. In seguito, secondo il principio della ricorsività, tipico della scuola 
primaria, avviene una seconda proposizione degli stessi contenuti, in modo più 
profondo.
Un altro aspetto fondamentale anche nell’IRC riguarda l’adesione alla realtà. 
Si conoscono i fatti della storia passata e presente del cristianesimo alla luce 
dell’esperienza esistenziale dei bambini per trovarvi nessi di senso.
Il percorso avviato nella Scuola Primaria si approfondisce e arricchisce nella 
proposta della Scuola Secondaria di Primo Grado.
L’esperienza religiosa diventa ora, nucleo tematico del percorso scolastico IRC 
e promuove, congiuntamente alle altre discipline, lo sviluppo di coscienze e 
sguardi aperti alla realtà, capaci di farsi interrogare da essa. I ragazzi imparano ad 
avvalersi di strumenti adeguati ad una lettura semplice ed essenziale della società 
e del mondo reale, con i quali gettare le fondamenta per il futuro sviluppo di un 
pensiero critico strutturato e personale. Fondamentale al raggiungimento di tali 
obiettivi rimane perciò anche nella Scuola Secondaria di Primo Grado l’adesione 
ed il costante richiamo alla realtà e all’esperienza che i ragazzi fanno di essa 
quotidianamente.
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L’insegnamento della Religione Cattolica richiede pertanto cura e attenzione nella 
preparazione e nello svolgimento, esattamente come avviene per le altre discipline.
Le finalità specifiche si articolano come segue:
•	 Conoscere per crescere 

Offrire una prima conoscenza dei dati storico-positivi della Rivelazione 
cristiana, favorendo e accompagnando lo sviluppo intellettuale e di tutti gli 
altri aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni 
di fondo poste dalla religione stessa.

•	 Identità in dialogo
Proporre i principi del cattolicesimo, radice storica, etica e civile di tanta 
parte della cultura italiana ed europea, e i loro significati religiosi e culturali. 
L’obiettivo è perseguito attraverso un’adeguata conoscenza delle fonti, dei 
contenuti e della storia della fede cristiana con opportuni confronti con altre 
religioni e sistemi di significato.

•	 Convivenza civile
Favorire un confronto con la forma storica della religione cattolica, aiutando 
gli alunni a cogliere importanti aspetti dell’identità culturale di appartenenza 
e promuovendo relazioni positive tra persone di culture e religioni differenti.

•	 Progetto di vita
Proporre la risposta cristiano-cattolica ai grandi interrogativi posti dalla 
condizione umana (ricerca di identità, vita di relazione, complessità del 
reale, scelte di valore, origine e fine vita, domande di senso…) offerta nel 
rispetto del processo di crescita dell’alunno e con modalità diversificate in 
base alla specifica fascia d’età, allo sviluppo socio-affettivo, psicologico e 
spirituale, approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e valoriali, e 
promuovendo un confronto mediante il quale l’alunno, esercitando la propria 
libertà, rifletta e si orienti per la scelta di un responsabile progetto di vita.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe 3^ primaria
Dio e l’uomo:
•	 Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle 

origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo.
•	 Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come 

tale testimoniato dai cristiani.
•	 Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione.
•	 Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, evidenziando nella 

preghiera cristiana la specificità del “Padre Nostro”.
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La Bibbia e le altre fonti:
•	 Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia.
•	 Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, 

tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure principali del popolo 
d’Israele, gli episodi chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli apostoli.

Il linguaggio religioso:
•	 Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, 

nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà tradizione popolare.
•	 Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica 

(modi di pregare, di celebrare, ecc.).

I valori etici e religiosi:
•	 Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di 

Dio e del prossimo come insegnato da Gesù.
•	 Riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della 

convivenza umana la giustizia e la carità.

Classe 5^ primaria
Dio e l’uomo:
Descrivere i contenuti principali del credo cattolico.
Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto 
del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.
Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni 
della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.
Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica 
sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane 
evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.
Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni 
individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso.

La Bibbia e le altre fonti:
Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere 
letterario e individuandone il messaggio principale.
Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, 
politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli
Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni
Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana
Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in 
Maria, la madre di Gesù.
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Il linguaggio religioso:
•	 Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni 

evangeliche e dalla vita della Chiesa.
•	 Riconoscere il valore del silenzio come “luogo” di incontro con se stessi, con 

l’altro, con Dio.
•	 Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti 

nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata 
dagli artisti nel corso dei secoli.

•	 Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e 
ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo.

I valori etici e religiosi:
•	 Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla 

con quella delle principali religioni non cristiane.
•	 Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte 

responsabili che attengono alla crescita personale.

Classe 3^ secondaria di primo grado
Dio e l’uomo:
•	 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una 

ricerca religiosa.
•	 .Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraico–cristiana 

(rivelazione, promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia, Regno di Dio, 
salvezza...) e confrontarle con quelle di altre maggiori religioni.

•	 Approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera di Gesù e correlarle 
alla fede cristiana che, nella prospettiva dell’evento pasquale (passione, morte 
e risurrezione), riconosce in lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del 
mondo che invia la Chiesa nel mondo.

•	 Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa, realtà 
voluta da Dio, universale e locale, articolata secondo carismi e ministeri e 
rapportarla alla fede cattolica che riconosce in essa l’azione dello Spirito Santo.

•	 Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati della scienza come 
letture distinte ma non conflittuali dell’uomo e del mondo.

La Bibbia e le altre fonti:
•	 Saper adoperare la Bibbia come documento storico–culturale e apprendere 

che nella fede della Chiesa è accolta come Parola di Dio.
•	 Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici, utilizzando tutte le 

informazioni necessarie ed avvalendosi correttamente di adeguati metodi 
interpretativi.

•	 Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produzioni artistiche 
(letterarie, musicali, pittoriche...) italiane ed europee.
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Il linguaggio religioso:
•	 Comprendere il significato principale dei simboli religiosi, delle celebrazioni 

liturgiche e dei sacramenti della Chiesa.
•	 Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, 

nell’epoca tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.
•	 Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana e farne anche un 

confronto con quelli di altre religioni.
•	 Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri dall’antichità ai nostri 

giorni.

I valori etici e religiosi:
•	 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una 

ricerca religiosa.
•	 Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di 

salvezza della condizione umana nella sua fragilità, finitezza ed esposizione 
al male.

•	 Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte etiche dei 
cattolici rispetto alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al 
suo termine, in un contesto di pluralismo culturale e religioso.

•	 Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo originale per la 
realizzazione di un progetto libero e responsabile.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Scuola primaria
•	 Al termine della scuola primaria l’alunno deve aver sviluppato il desiderio di 

confrontarsi con l’esperienza religiosa per distinguere le risposte di senso che 
il cristianesimo offre alla vita di ciascun uomo.

•	 Egli è capace di riflettere su Dio Creatore e Padre per cogliere la bontà del 
disegno divino nella realtà creata e su Gesù Uomo e Dio per sperimentare la 
Sua offerta d’amicizia.

•	 Sa riconoscere il significato cristiano del Natale e della Pasqua per interrogarsi 
sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

•	 Il percorso di Religione Cattolica richiede la capacità di riconoscere la 
Bibbia come il testo sacro per cristiani ed ebrei. L’alunno sa comprendere 
le caratteristiche essenziali di un brano biblico, tratto dall’Antico e Nuovo 
Testamento, sa analizzarlo per trovare un collegamento, una corrispondenza 
con l’esperienza personale.

•	 L’alunno identifica nella Chiesa la comunità dei cristiani che attraverso i 
Sacramenti si impegnano per mettere in pratica l’insegnamento di Gesù e si 
interroga sul valore e sulle azioni concrete che tale insegnamento offre a ogni 
uomo.
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Scuola secondaria di primo grado
•	 L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sull’assoluto 

e porsi domande di senso, nel confronto con i grandi perché della vita, 
cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale.

•	 A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione 
differente, sviluppando un’identità accogliente e dinamica, aperta al confronto 
e al dialogo, apprezzando il rapporto tra il “credo” professato e gli usi e costumi 
del popolo di appartenenza.

•	 Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della 
storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo 
delle origini e gli elementi fondamentali della storia della Chiesa, li confronta 
con le vicende della storia civile passata e presente elaborando criteri per 
un’interpretazione consapevole.

•	 Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne 
individua le tracce presenti a livello locale, italiano, europeo e mondiale, 
imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.

•	 Coglie le implicazioni etiche e pratico esistenziali della fede cristiana e gli 
elementi decisivi che l’uomo religioso di ogni tempo vive con profondità e 
intensità nella ricerca del senso e di motivi per i quali valga la pena vivere. 
Vi riflette in vista di scelte di vita progettuali e responsabili, si interroga sul 
senso dell’esistenza e la felicità, impara a dare valore ai propri comportamenti, 
relazionandosi in maniera armoniosa e autentica con se stesso, con gli altri, 
con il mondo che lo circonda.

LINEE METODOLOGICHE

La preoccupazione metodologica che accompagna l’intero percorso 
d’apprendimento della Religione Cattolica è la stessa che accompagna le altre 
discipline e quindi è attenta all’esperienza del bambino. Questa attenzione è 
innanzitutto una responsabilità dell’insegnante che offre al bambino i nessi con 
l’esperienza, con i tempi liturgici e con l’intero percorso di crescita. L’insegnante è 
affiancata in questo percorso dalla presenza di un sacerdote capace di apportare un 
contributo d’esperienza per meglio immergere nella quotidianità il fatto cristiano.
Nei primi anni di scuola primaria la conoscenza del fatto religioso avviene 
attraverso l’introduzione dei contenuti elementari attraverso un incontro globale 
e reale cioè significativo. La lettura, meglio ancora la narrazione dell’adulto, dei 
brani biblici, la comprensione immediata introducono la riflessione sull’esperienza 
personale in relazione a quanto ascoltato e letto personalmente. In seguito il canto, 
l’osservazione di immagini, di opere d’arte e la produzione di disegni personali 
permettono al bambino di coinvolgersi personalmente fino a esplicitare anche per 
iscritto le proprie conclusioni e attestare il proprio pensiero intorno alle domande 
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di senso di ciascuno.
Il percorso svolto si sviluppa negli ultimi anni della scuola primaria tenendo 
conto della crescita del bambino che comincia ad aprirsi al mondo circostante 
manifestando il proprio bisogno di conoscere in relazione alla storia globale 
dell’umanità. Si favorisce in tal senso la conoscenza degli episodi e dei fatti più 
significativi dell’Antico Testamento per trovare in essi i riferimenti essenziali 
della cultura giudaico–cristiana e della storia degli Ebrei e scoprire le analogie 
tra la tradizione cristiana e l’esperienza del bambino. Si riprendono in modo più 
approfondito e secondo la maturità dell’alunno i contenuti relativi alla presenza 
attuale di Gesù attraverso i Sacramenti. Si conclude quindi con la conoscenza 
della vita della Chiesa attraverso l’incontro con le persone che hanno operato e 
operano in essa grazie al dono dello Spirito Santo. Si continua a privilegiare una 
scelta di fatti e momenti significativi tratti dal Vangelo e dagli Atti degli Apostoli, 
nonché dalla vita di alcuni santi per scoprire affinità con l’esperienza umana di 
ciascuno.

I contenuti trattati sono anche determinati dal calendario dell’anno con le 
feste e i tempi liturgici che lo caratterizzano e in particolare le feste dei Santi, 
Avvento, Natale, Quaresima e Pasqua. Lo scopo formativo e didattico è duplice: 
un consolidamento della dimensione temporale e una consapevolezza del tempo 
vissuto in una comunità sociale e religiosa di appartenenza.
Le linee metodologiche esprimono delle attenzioni di fondo, trasversali alla 
progettazione e alla messa in atto delle Unità di Apprendimento.
Nella scuola secondaria di primo grado si declinano, più precisamente, secondo 
questi punti:
•	 Esperienza

Valorizzare al massimo l’esperienza sociale, culturale e religiosa dell’alunno, 
offrendo sempre un contesto accogliente in cui essa trovi ampi spazi di 
espressione e possa essere esplicitata e condivisa con serenità;

•	 Fonti
Utilizzare in modo graduale e pertinente il grande tesoro della Bibbia e i testi 
della tradizione cristiana, opportunamente scelti per giungere alla padronanza 
di abilità di tipo ermeneutico di base e ad uno sguardo unitario sul messaggio 
cristiano e le sue fonti, che troppo spesso sono conosciute (e citate) in modo 
frammentario e poco pertinente;

•	 Segni
Focalizzare l’attenzione sui segni-simboli della tradizione ebraico-cristiana, 
mettendo in luce il loro fortissimo influsso sul costruirsi della memoria 
storico-artistica e culturale italiana ed europea;
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•	 Testimoni
Privilegiare l’incontro con testimoni autentici della storia e della fede, che 
abbiano saputo e sappiano coniugare valori religiosi e civili con la propria vita, 
offrendo esempi concreti di giustizia, rispetto, accoglienza, impegno coerente 
e responsabile, solidarietà;

•	 Dialogo
Tenere sempre vivo il senso di attenzione e dialogo con le altre confessioni 
religiose e gli altri sistemi di significato presenti nella nostra cultura e nella 
nostra società, e più in generale nel panorama mondiale delle civiltà umane, 
mostrando come un’identità religiosa autenticamente vissuta sia fattore 
decisivo per un dialogo interreligioso e interculturale corretto e fecondo.

I criteri metodologici indicati consentono una costante correlazione tra esperienza 
personale e insegnamento della religione. Essi rivelano la dimensione religiosa del 
vissuto e permettono di cogliere la portata umanizzante della cultura cristiana, 
pertanto contribuiscono alla realizzazione graduale e responsabile del progetto di 
vita degli alunni.

Nello specifico, l’approccio curricolare alla disciplina vedrà l’utilizzo delle seguenti 
metodologie didattiche: lezione dialogata, dialogo guidato, lezione frontale, 
lavoro individuale in classe, lavoro di gruppo in classe e a casa nelle modalità 
dell’apprendimento cooperativo e riservato a particolari momenti, quali ricerche, 
esecuzione di esercizi, progetti complessi.

Gli strumenti essenziali saranno: materiali opportunamente predisposti dal 
docente, mappe concettuali, pubblicazioni, riviste, manuali di consultazione e 
di ricerca, cartelloni, immagini, oggetti, sussidi audiovisivi, utilizzo di supporti 
informatici/multimediali, schede strutturate, test.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Alla scuola primaria il momento della valutazione accompagna il percorso di 
formazione e si preoccupa di rilevare il grado di interesse del bambino e la sua 
capacità di coinvolgersi, di trovare i nessi di senso tra la sua esperienza personale 
e i contenuti trattati. La conversazione guidata scaturita dalla riflessione di 
ciascuno o del piccolo gruppo è l’attività privilegiata e proposta per verificare i 
temi di studio.
Alcune verifiche scritte in itinere e/o al termine dell’unità d’apprendimento 
saranno effettuate per permettere di attestare in modo più completo e originale il 
proprio pensiero. Si partirà dal disegno e da un breve pensiero nei primi anni per 
giungere al termine del quinquennio a testi o elaborati personali e/o di gruppo. 
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Rispetto a certi momenti forti dell’anno, quali Natale e Pasqua si valuterà anche la 
creatività della classe nel preparare l’evento proposto.

Alla scuola secondaria di primo grado, la prima modalità di valutazione consisterà 
in una costante osservazione critica dell’operato di ogni singolo alunno e del 
gruppo classe in merito agli obiettivi educativi e didattici prefissati.

La verifica dei singoli apprendimenti verrà eseguita in classe durante e dopo 
l’attuazione delle proposte didattiche, con domande stimolo che siano spunto 
per momenti di dialogo e scambio all’interno del gruppo classe. Scopo di questa 
prima verifica è valutare l’impatto che la comunicazione e le attività svolte hanno 
avuto sugli alunni e indirizzare gli interventi successivi.
A scadenza bimestrale o trimestrale verranno svolte verifiche scritte individuali, 
relative a una o più unità di apprendimento, contenenti prove oggettive e/o 
soggettive.

La verifica e valutazione dei lavori di gruppo e dei progetti più complessi avverrà 
nel rispetto delle modalità e delle caratteristiche tipiche dell’apprendimento 
cooperativo, con un’attenzione specifica agli obiettivi sociali, alla capacità di 
interazione e alle competenze maturate e messe in gioco nel raggiungimento di 
obiettivi comuni.

Si eseguirà un costante controllo dei compiti a casa e del lavoro sul quaderno 
personale.

La valutazione delle prove scritte e orali avverrà assegnando un punteggio relativo 
agli obiettivi disciplinari. Per omogeneità nella misurazione e valutazione delle 
prove verrà utilizzato un voto numerico espresso in decimi.
In sede di scrutinio quadrimestrale, la valutazione, secondo i regolamenti 
ministeriali vigenti in termini di valutazione dell’IRC, verrà espressa tramite 
giudizi, secondo le percentuali di seguito riportate. Trattandosi di valutazione 
e quindi non di semplice misurazione, la stessa non consisterà in una media 
aritmetica dei voti conseguiti, ma comprenderà tutti gli strumenti appena 
presentati, per restituire una visione complessiva del percorso di ogni alunno.
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